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Le tracce del tuo passaggio 
saranno una misura 
della tua civiltà W 
CAMPAGNA INTERNAZIONALB MONTAGNA PULITA 

CLUB ALPINO ITALIANO Commissione Centrale Protezione Natura Alpina 

CAMPAGNA INTERNAZIONALE MONTAGNA PULITA 
Questo manifesto a colorì, formato 50 x 70 è in distribuzione a L. 180 

cad. più spese di spedizione come specificato nella circolare N. 24. 

Ricmedetelo alla COMMISSIONE CENTRALE PER LA PROTEZIONE 

DELLA NATURA ALPINA presso la Sede Centrale - Via Ugo Foscolo 3 -

20121 MILANO. 

Sono tornati 
{{ragazzi della 
"Parravicini,, 

La sol i ta snervante attesa al l 'aeroporto;  
i l  r i tardo questa vol ta è dovuto a l la  neb
bia, nfia l 'at tesa d i  fami l iar i  e amic i  diven
ta  spasmodica, propr io quando,  confortat i  
d a  buone notizie, vogl iono sincerarsene 
c o n  un  abbracc io  che r iassuma tutte le 
angosce patite, il sol l ievo d i  averl i  anco
ra  a casa e anche il g iusto orgogl io .  

Presenti il dot tor  Zecchinel l i ,  v ice  pre
sidente generale, l 'accademico Romanini  e 
i l  presidente del la sezione d i  Mi lano inge
gner  Levizzani che  porta i l  saluto d i  tut ta 
la sezione « a i  f ig l i  migl ior i  » come ebbe 
occasione d i  d i re  il g iorno de l la  par
tenza. 

Rubiamo qualche momento al capo spe
diz ione Cesare Cesa Bianchi.  La soddisfa
z ione è grande per tutt i ,  il monte Ap i  (7132 
metri) è stato sal i to per una  nuova via 
che  s i  svolge sul  versante Sud  e la  cresta 
Est. Le d i f f ico l tà  incontrate, notevo/i an
che se previste, s i  sono dovut i  impiantare 
tremila metri  d i  corde fisse. 

I campì  al lest i t i  t re  d i  cu i  l 'u l t imo senza 
l 'aiuto deg l i  Sherpa fermat i  dal le di f f icol tà 
d i  una fasc ia  d i  rocce per loro insupe
rabil i .  

La vetta è stata raggiunta il g iorno 16 
ottobre. 

In quattro, grazie al lavoro d i  tutt i .  
Nessun contrat tempo, so lo  durante il ri

to rno  Magg i  ha  fatto  uno scivolone, ma 
per for tuna i l  danno è' s tato mol to l imi
tato e tu t to  s i  è risolto per  i l  meglio. 

Anche il t empo è stato favorevole, solo 
una nevicata i l  pr imo g io rno  e po i  co
stantemente a l  bello. Questo è stato un 
regalo del la for tuna e tut t i  sappiamo c h e  
un  p icco lo  regalo cosi  è sempre ben ac
cetto. 

Cordial i  i contatt i  con  le popolazioni  lo
cali, nessun problema con  i portatori.  

Tutto p ropr io  bene!  Tutt i  content i !  
E content i  anche noi  per  la  bel la impre

sa  che, por ta ancora una vol ta l 'alpinismo 
i tal iano a fama mondiale. 

Questa bel la vittoria cancel la  la nube 
d i  do lore che  il monte A p i  h a  lasciato spe
cialmente a no i  milanesi, nel  r icordo del
la  passata t ragedia questa impresa sem-
•i3r.a ancora p iù  bel la e p iù  luminosa. 

Qrazie a quest i  ragazzi per  quel lo che  
hanno fatto. Quando una spedizione rie
sce  è mot ivo d i  soddisfazione per ch i  
l 'ha attuata, per tut t i  quel l i  che  hanno col 
laborato e per  l 'alpinismo tut to.  

Mariola Masciadri 



L E T T E R E  A L  G I O R N A L E  

Ho letto l'articolo di Campiotti sul-
l'89° Congresso Nazionale a Palermo 
(n. 18 del 16-10-78). 

Non sono per natura polemico m a  
non posso passare sotto silenzio una 
inesattezza sulla quale l'egregio artico
lista ha  costruito u n  commento poco 
simpatico ed ingiusto. 

Si scrive che nessuno dei massimi 
dirigenti del C.A.I. ha  infilato gli scar
poni da montagna per  raggiungere le 
cime del Pizzo Carbonara e della Roc
cia Busambra, sulle quali è arrivato 
solo... Guido Sala. 

Si aggiunge che sarebbe triste se le 
poltrone dirigenziali del C.A.I. fossero 
occupate solo da persone che agli 
scarponi preferiscono ormai le pan
tofole. 

Mi spiace per l'egregio Campiotti m a  
al Pizzo Carbonara ci sono andato an
ch'io, per mio diletto personale e pro
prio per onorare la manifestazione in 
programma, anche se il mio soggiorno 
a Palermo si è limitato, per precedenti 
impegni, dalle ore 24 di sabato alle 
ore 18 dì lunedì. 

Al Pizzo Carbonara con m e  è salito 
sicuramente anche Biamonti e gentil 
Signora e, se non vado errato, Cianca-
relli e gentil Signora; De Martin è ar
rivato a Palermo solo la domenica 
pomeriggio e Mangeri il lunedì mat
tina. 

Tralascio ogni commento sulla de
scrizione della salita al Monte Antenna 
ed al Pizzo Carbonara perché parrebbe 
si siano verificati terribili caos: è stata 
una tranquilla passeggiata senza alcun 
bisogno di segnalazioni o di guide e se 
l'egregio Campiotti si perde facilmente 
quanto si arrabbia, poteva evitare ogni 
guaio seguendo la simpatica vice-pre-
sidente della Sezione di Palermo, come 
feci io per un certo tratto, chiacchie
rando amichevolmente. 

Sono felice, per finire, che la salute e 
la voglia di andare in montagna, con
sentano a me ed a moltissimi altri « di
rigenti massimi » del C.A.I., di compie
re  ancora gite e salite ben più impor
tanti ed impegnative di quelle citate e 
ciò con buona pace dell'egregio Cam
piotti e delle sue illazioni su scarponi 
e pantofole. 

Giacomo Priotto 

La tua pubblicità su " L o  Scarpone" 

un preciso punto di riferimento 

Ing. Roberto Palin 
Via Vico n, 9 ^ 

I Tel. (011)596.042-502.271 
10128 TORINO 

Marino Stenico 
Marino Stenico, accademico del C.A.I., 

membro dei Groupe de Haute Monta
gne e del Club Bergland, è morto nel 
pomeriggio del 9 settembre scorso, per 
un incidente occorsogli mentre arram
picava da solo nella palestra di Sclemo 
(Stenico). La caduta, breve secondo 
ogni evidenza, gli è stata fatale a causa 
di una ferita alla testa. 

L'attività alpinistica di Marino Ste
nico si è estesa per  più di u n  quaran
tennio con intensità continua, e vi han
no avuto particolare rilievo varie de
cine di prime ascensioni, numerose sa
lite di itinerari mai prima ripetuti o 
non ancora classici e le azioni in soc
corso di alpinisti in pericolo per  i qua
li ha  avuto sjjesso occasione di prodi
garsi t r a  i primi. 

La direttissima sulla parete Sud del
la Punta Bich (Aiguille Noire de Peu-
terey), la parete Sud-Est della Cima 
d'Ambiez, lo spigolo Nord-Ovest dello 
Spallone e la parete Sud del Campa
nile Basso, il pilastro Sud-Ovest del 
Croz dell'Altissimo, la parete Sud del
la Torre del Lago, la parete Nord-Ovest 
della Vallaccia sono alcune delle impre
se che assicurano a Marino Stenico un 
posto importante nella storia dell'alpi
nismo; ma storiche si possono dire 
anche alcune sue prime ripetizioni co
me quelle della via Soldà sulla parete 
Sud-òvest della Marmolada e della via 
Armani sulla parete Nord della Cima 
di Ghez. 

Arrampicatore di grandissima clas
se, Stenico associava ad un impegno 
alpinistico senza pause, ima rara  abi
lità nell'adattare i mezzi artificiali alla 
conformazione della roccia (lui che da 
sempre si fabbricava da sè i chiodi 
delle forme più strane) ed un'aspira
zione che si sarebbe detta sempre più 
viva al perfezionamento della tecnica 
di arrampicata libera. 

Da quando aveva lasciato il suo la
voro per la pensione, egli aveva tempo 
di allenarsi quasi quotidianamente ed 
era spesso solo: arrampicava da solo 
anche sulle vie più difficili delle pale
stre trentine, e ciò lo esponeva ovvia
mente al rischio crescente di un inci
dente. 

Il  perfezionamento tecnico portava i 
suoi frut t i  nella straordinaria eleganza 
e sicureza con cui, a più di sessan-
t'anni, superava itinerari dolomitici 

classici e ne  apriva di nuovi (due vie 
nuove di gran difficoltà aveva tracciato 
quest'estate su una  delle pareti a lui 
più care, quella della Vallaccia che do
mina la Val di San Nicolò). Ma tut to  
il suo tecnicismo non gli impediva d i  
valutare i n  pieno la bellezza ed il signi
ficato di una vetta anche modesta o di 
una grande montagna (prova ne sia il 
suo felice ritorno al Monte Bianco nei 
primi anni Settanta, quando salì la via 
Major e la Sud della Noire). 

Marino Stenico era anche appassio
nato di storia dell'alpinismo dolomiti
co e con la collaborazione diligente 
della signora Annetta aveva dato re
centemente alle stampe due importanti 
lavori: la storia del Campanile Basso 
e la monografia « Cent'anni di alpini
smo trentino » nello splendido volume 
edito dalla SAT nel centenario della 
fondazione. 

A nessun alpinista si potrebbe rife
rire in modo più appropriato il detto 
di Franz Nieberl: « Egli era amico dei 
monti, con la tecnica dei tempi nuovi 
nelle mani e nei piedi, con lo spirito 
dei tempi antichi nel cervello e nel 
cuore ». 

Giovanni Rossi 

Guida dei l\/loiiti d'Italia 
È in corso di preparazione u n  nuovo 

volume della Collana, che descriverà la 
regione compresa f ra :  Passo di S. Iorio 
- Passo dello Spluga - Passo di Lei 
(Catena Mesolcina - Pizzo Tambò -
Pizzo Stella). 

Le Sezioni della regione e gli alpinisti 
sono invitati a collaborare, inviando 
relazioni, notizie (escursionistiche, al
pinistiche, sciistiche), fotografie, ecc., 
a: Sandro Gandola - Via Basilica, 14 -
Tel. (031) 609.544 - 20040 Cremnago 
(Como). 

Gino Buscaini 

Guida delle scalate 
Corni di Canzo, Moregallo, Prasanto, 

Corno Birone e Monte Rai. 
Chi fosse in  possesso di materiale 

o notizie interessanti le dette cime è 
pregato di mettersi in contatto con; 
— Gianni Mandelli - Via Gaggio, 52 -

22040 Malgrate 
— Giorgio Tessari - Via per Morterone 

n. 17 - 22040 Ballabio/Lecco 
che stanno compilando una guida del
le scalate sulle predette cime. 

SCAMBIO DI GUIDE 
DI MONTAGNA 

Cerco: della collana « Da rifugio a 
rifugio »: ALPI PUSTERESI, AURINE, 
BREONIE, PASSIRIE E VENOSTE. 
Offro in cambio: 

della collana « Guida dei monti d'Ita
lia »: ALPI MARITTIME (esaurito), 

oppure: APPENNINO CENTRALE 
(esaurito), oppure: ALPI APUANE 
(esaurito), oppure: GRAN PARADISO 
(esaurito), oppure: PREALPI COMA
SCHE, VARESINE, BERGAMASCHE 
(esaurito), oppure: ALPI VENOSTE, 
PASSIRIE, BREONIE (esaurito), op
pure della collana « Da rifugio a rifu
gio »: ALPI COZIE (esaurito). 

Rivolgersi direttamente a :  
Fabio Cammelli 
Via Giulini, 20 - 20017 RHO (Milano) 
Tel. (02) m.n.2(y 



IN  LIBRERIA 
Per recensioni nella nostra rubrica gli Autori e 

gli-Editori sono pregati di inviare due copie del 
libfo alla redazione. 

DOUGAL HASTON; «Verso l'alto» 
(trad. di L. Serra) - Dall'Oglio editore, 
Milano, 1978 - L. 6.000. 

Il libro postumo di Dougal Haston, 
vincitore t ra  l'altro della parete Sud 
dell'Annapurna e della parete Sud-
Ovest dell'Everest; cioè di uno dei più 
forti alpinisti del mondo, può consi
derarsi diviso in due parti. 

Nella prima, scritta con stile vivace, 
l'autore descrive le sue esperienze gio
vanili sui monti della sua terra natale 
e l'ambizione personale di contribuire 
a elevare il livello dell'alpinismo scoz
zese all'altezza dei migliori del mondo. 

Completano questa prima parte alcu
ni cenni che portano a conoscere l'am
biente e il tipo di alpinismo praticato 
in Scozia negli anni cinquanta; nonché, 
dei passi didattici sui tipi di arrampi
cata, scale delle difficoltà comprese. 

La seconda parte è la descrizione cro
nologica della realizzazione delle sue 
ambizioni. 

Vittorie e sconfitte sono illustrate 
in modo sobrio e avvincente. 

Riteniamo facile pronosticare al li
bro un  meritevole successo. 

Giuseppe Cazzaniga 
* w * 

ACHILLE GADIER: « Guida escursio
nistica alpinistica del Trentino » - Casa 
Editrice Panorama, Trento, 1978 - F.to 
12x17, pag. XVHI-h334, con allegata la 
carta alpinistica del Trentino, L. 12.000. 

Otto gruppi montagnosi trentini pre
si in considerazione; 114 rifugi (per 
ognuno dei quali l'autore descrive, 
oltre alla posizione, le varie vie d'ac
cesso, le possibili traversate e le ascen
sioni); 25 bivacchi fissi; 30 vie attrez
zate; infine numeróse fotografie (del
l'autore stesso o tratte dagli archivi 
della S.A.T.), scandiscono ed illustrano 
luoghi montani che anche gli appas
sionati non sempre hanno avuto la 
possibilità di conoscere. 

Ma non è solo nella quantità del 
materiale proposto che sta il valore del 
libro di Gadler; non bisogna dimenti
care che è la prima guida che abbrac
cia nel modo più completo possibile 
tutte le attività alpinistiche in tutto il 
Trentino (e non a caso il patrocinio 
della S.A.T. ne qualifica la presenza in 
una editoria di montagna che è pure 
ricca, ma mai complessiva come la 
presente guida); è inoltre un libro che 
avvicina l'uomo alla montagna, lo aiu
tò. a conoscerla, ad apprezzarla, a con
servarla; è un prezioso manuale che 
testimonia la presenza umana nella na
tura, una presenza che deve essere di
screta e rispettosa dei diritti dell'am
biente. Un libro profondamente ecolo
gico, insomma, che ci invita a divertir
ci in montagna ma non a divertirci del
la montagna. E' proprio per questo che 
Achille Gadler, nell'introduzione, si 
preoccupa anche di fornire alcuni con
sigli, dettati dall'esperienza, sul come 
si va in montagna (...«voglio... ricorda
re che in montagna occorre andare 
preparati, oltre che nel fisico, pure nel 
morale...»). E', bisogna ammetterlo, 
una grande lezione di umiltà e di ricca 
umanità che Gadler ci trasmette attra
verso le pagine del suo libro; una luna-
nità montanara che noi conosciamo 
bene, ma che talvolta ci dimentichiamo 
di apprezzare. 

Mauro Neri 

Società Speleologica Italiana, luglio 
1978, « Manuale di Speleologia », edi. 
tore Longanesi & C. - Milano: collana 
«La vostra via» n. 144 (582 pag., 288 
iìgure nel testo e 108 fotograffe fuori 
testo). 

Dopo aver introdotto la materia con 
un capitolo dedicato alla storia della 
speleologia, il Manuale traccia un  qua
dro approfondito delle scienze naturali 
che consentono di comprendere la na
tura, le origini e l'evoluzione delle 
grotte; segue l'analisi delle attività tec
nico-scientifiche che completano lo stu
dio del mondo sotterraneo. Un'ampia 
parte dell'opera è quindi dedicata alla 
esplorazione: equipaggiamenti, tecni
che, organizzazione e sicurezza. Gli 
elenchi delle grotte più notevoli, degli 
organismi speleologici italiani, delle 
fonti bibliografiche ed un ampio glos
sario rendono infine l'opera un  ausilio 
prezioso per lo speleologo. 

Ma la presentazione piacevole, la ric
chezza di chiare illustrazioni, l'interca
lazione di fotografie che, oltre ad esse
re  splendide, sono anche didattiche, 
fanno del Manuale di Speleologia della 
Longanesi non solo un ottimo libro di 
divulgazione ma pure il testo ideale per 
tutti i giovani che, attraverso i Corsi 

di Speleologia organizzati dal Gruppi 
Speleologici e della Scuola Nazionale 
del C.A.L, intendono dedicarsi a que
sta attività con la preparazione ne
cessaria a garantirne la sicurezza ed 
il successo. 

Giulio Cappa 
* ¥ ¥ 

SPIRO DALLA PORTA XIDIAS: « Se 
tu vens... » cento anni di alpinismo 
triestino, pag. 243, forni. 17x24, nume
rose foto in b.n. Ed. Lint, Trieste, 
luglio 1978, prezzo L. 6.000. 

Buon libro del noto scrittore trie
stino di cose alpinistiche. Spiro h a  
tracciato magistralmente i lineamenti 
dell'alpinismo della sua città negli ul
timi cento anni, attraverso le figure 
e le personalità dei grandi alpinisti 
della città, 

Kughy, Cozzi, Comici, i Bruti de la 
Val Rosandra, Pacifico... Cozzolino ed 
altri ci dànno un quadro completo 
ed estremamente interessante. Sia chia
ro: non si tratta di un trattato di sto
ria dell'alpinismo ma di un libro vivo, 
ricco di episodi e di avvenimenti scrit
to con la usuale bravura e competenza 
dell'autore, alpinista accademico. 

Fabio Masciadri 

Proposta Asolo Sport 

Cervino, modello professionale per roccia e 
arrampicata. Realizzato con i migliori pellami 
e materiali da  maestranze altamente specia
lizzate. Collaudato da  Istruttori d i  Alpinismo e 
Guide Alpine. 
1! modello Cervino si distingue per i seguenti 
part icolari ;  i .  Tomaia in Gallusser Juchten i n  

unico pezzo. 2 .  Lingua anatomica in morbida 
pelle con bloccaggio a valcro. 3 .  Laterali se
mirigidi. 4 .  Intersuola e sottopiede in cuoio. 
5 .  Suola Vibram montagna con vit i  i n  
ottone fissate a mano. 
Fondo rigido. 

Qualità e sicurezza 
in montagna. 



L E  COMMISSIONI DEL C.A.I. 

COMMISSIONE NAZIONALE 
SCUOLE SCI-ALPINISMO 

Si. è svolto a Varallo Sesia nei gior
ni 30 settembre e 1 ottobre il V° Con
gresso Istruttori Nazionali di Sci-alpi-
nismo del Club Alpino Italiano. È sta
ta un'occasione per la città valsesiana 
per farsi conoscere dagli amici lontani 
convenuti un po' da tut ta  Italia; ol
tre 130 i partecipanti. 

Il  saluto ufficiale della Sezione si è 
avuto proprio sabato sera quando il 
Presidente, ing. Gianni Pastore, nel 
presentare la manifestazione h a  jporto 
a tutti  i congressisti parole di benve
nuto e di lieto soggiorno. 

Domenica mattina si è svolto il Con
gresso vero e proprio degli Istruttori 
Nazionali mentre i familiari venivano 
portati, per iniziativa della locale Azien
da di Soggiorno, a vedere le bellezze 
artistiche della città. 

Il Presidente della Commissione Na
zionale Scuole Sci-alpinismo, Gianni 
Lenti, h a  fat to quindi il punto della 
situazione focalizzando i rapporti f r a  
i Soci, le Commissioni tecniche e gli 
Enti pubblici. 

Ha ribadito inoltre i punti essenziali 
cui è chiamata la neonata Scuola Cen
trale per lo Sci-alpinismo: istruire, esa
minare e aggiornare gli istruttori; stu
diare e mettere a punto metodi e tec
niche nel settore dello sci-alpinismo. 

Dalla relazione Lenti rileviamo che 
gli allievi che hanno frequentato Scuo
le e corsi di sci-alpinismo del C.A.I. 
nel 1977 sono stati 1.300 con un incre
mento del 360% nel corso di questi 
ultimi dieci anni. 

È una cifra che da sé basta per fare 
immaginare il lavoro cui sono chiama
ti gli istruttori nazionali e sezionali 
del C.A.I. 

Dopo il Presidente della Commissio
ne, che ha  avuto f r a  l'altro da tutti pa
role di elogio per l'opera di continuo 
rinnovamento che ha saputo dare alla 

JiKRAHP 
RISPARMIO 

DI 
ENERGIE 

Rampone da sci-aipinismo, indipendente dagli attaccii i  e collegato alla scarpa, 
consente la salita con sci a spalla di ripidi pendii ghiacciati. 
Si adatta a qualsiasi scarpone e tipo- d i  attacco. Costruito in acciaio inossidabile 
al cromo. Nei migliori negozi o per pacco postale contrassegno. L. 22.000 al paio. 

CITERIO - 20093 COLOGNO M.SE (MI) - Via Milano 160-Tel. 02-25.42.584 

CON NOI DOVE LA NEVE E' PIÙ' BIANCA 
escursioni in Sci da Fondo 

dello Sci Club Colombo Sport 
3' TRAVERSATA DELL'ENGADINA - 28-29-30/12/1978 - Km. 120 
SCHWARZWALD 79 - dal 16 al 20/2/1979 - Km. 100 nella Foresta 
Nera 
3" RAID DEGLI ALTIPIANI - 9-10-11-12/3/1979 - Km. 130 sull'Alto 
piano di Asiago 
Iscrizioni e informazioni: 
Sci Club COLOMBO SPORT - C.so Buenos Ayres, 15 - Tel. 270.840 
Elvio e Memo CANETTA - Via M. Gorki, 2 - Milano - Tel. 423.07.01 -
422.61.30 
Giancarlo CORBELLINI - Via A. Wildt, 18 - Milano - Tel. 285.44.63 

L A  SCARPA DI DOMANI P 

^ d o m i t e  
S c a r p a  d a  mon tagna  in ie t ta ta  in  po l iu re tano  - p i ù  l egge ra  de l l o  
sca rpone  t rad iz iona le  i n  c u o i o  - c o n  sca rpe t ta  in terna 
i n te rcamb iab i l e  i n  fe l t ro ,  c o n  fode ra  i n  pe l le  - Suo la  V ib ram M o n 
tagna  inco l la ta  per  permet te re  l ' i n te rcambiab i l i t à  - tu t te  le 
pa re l i  me ta l l i che  sonp  s ta te  e i lm ina te  - g a n c i  r i cava t i  in  u n  so l o  
pezzo  c o n  Sa t o m a i a ,  

DOLOMITE  S . p A  
Via Feltrlna Centro, 10 - Frazione Biadene 
MONTEBELLUNA (Treviso) 

Commissione, sono seguite altre rela
zioni che si sono rifatte alle tecniche, 
ai nuovi metodi di assicurazione, alle 
responsabilità civili e penali. 

Poiché durante la discussione è stato 
più volte toccato il problema dei rifugi, 
dei locali invernali, del trattamento ai 
soci, ecc., il Congresso al termine dei 
lavori h a  presentato la seguente mo
zione che è stata votata all'unanimità. 

Piero Carlesi 

Mozione 
Gli I.N.S.A., riuniti in Congresso a 

Varallo Sesia, chiedono alla Commis
sione Nazionale Scuole di Sci-Alpini-
snio, nella persona del suo Presidente, 
di sottoporre al Consiglio Centrale del 
C.A.L la proposta di costituire una 
Commissione di studio che, partendo 
dalla situazione di disagio avvertita e 
segnalata più volte dai Soci, esamini 
la situazione dei rifugi ed elabori del
le proposte per migliorarne la gestione 
in modo da accogliere le aspettative 
dei Soci. 

La Commissione sarà composta da 
membri nominati dal Consiglio Centra
le: la presente assembela suggerisce 
che siano comunque rappresentate le 
seguenti funzioni con persone di sicuro 
prestigio e competenza: 
— la Commissione Rifugi 
— la Comissione Scuole di Sci-Alpini-

smo 
— la Commissione Scuole di Alpinismo 
— la Commissione Legale 
— l'Accademico 
— il Segretario Generale 
— l'Associazione Guide Alpine d'Italia. 

La Commissione dovrà studiare la 
possibilità di migliorare sostanzialmen
te i criteri di gestione dei rifugi ita
liani. 

In particolare dovrà esaminare i se
guenti punti e fornire una risposta mo
tivata: 

A) Esame della situazione dei rifu
gi non alpinistici. 

B) Destinazione alla Commissione 
Rifugi di una maggiore disponibilità 
di bilancio per i prossimi anni per 
revisionare e migliorare l'agibilità dei 
rifugi, facendo in tal modo una pre
cisa scelta di gestione all'interno del 
Sodalizio, 

C) Conferimento di poteri alla Com
missione Rifugi per sottoporre al con
trollo rigoroso la costruzione ed il re
stauro dei rifugi, concentrando gli sfor
zi e gli investimenti in opere significa
tive ed evitando dispersione ed inizia
tive. 

D) Impegno per le Sezioni di ren
dere dignitosamente agibili i rifugi an
che nella stagione sci-alpinistica, mi
gliorando l'attuale situazione dei così 
detti « locali invernali » oggi assoluta
mente insoddisfacente e indecorosa e 
non in linea con gli impegni di reci
procità in vigore con altri Paesi. 

E) Revisione legli attuali regolamen
ti in modo da: 
1) garantire la costante applicazione 

delle agevolazioni e delle preceden
ze previste per i Soci del C.A.I., con 
ulteriori possibili miglioramenti; 

2) definire e pubblicare i calendari di 
apertura e consentire comunque un 
facile accesso ai Soci; 

3) facilitare l'assunzione della gestione 
da parte di nuovi custodi per tutti 
i rifugi attualmente incustoditi o se
micustoditi. 

F) Esame di ogni altra questione 
comunque connessa alla gestione e alla 
utilizzazione dei rifugi alpini (ad esem
pio con riguardo alla questione del
l'eliminazione dei rifiuti). 
Varallo Sesia, 30-9/1-10-1978 
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COMMISSIONE NAZIONALE 
SCUOLE DI  ALPINISMO 

Nel mese di dicembre verrà distri
buito il nuovo libretto per I.N. Ogni 
Istruttore Nazionale deve inviare il 
vecchio libretto completato con l'atti
vità fino al 1978 compreso e una foto
grafia formato tessera recente. Il  vec
chio libretto verrà subito restituito 
« annullato ». __ 

A chi non invierà il vecchio libretto 
non verrà inviato il nuovo — unico 
valido a tutti gli effetti — dal 1-1-1979. 

XX' CORSO ISTRUTTORI 
NAZIONALI DI ALPINISMO 

Si è concluso al Pordoi, sabato 23 
settembre '78, il corso che ha  visto 
impegnati gli istruttori nazionali, effet
tivi e aspiranti, una settimana sui 
ghiacciai della Marmolada e una set
timana sulle rocce del Pordoi. 

A fine corso, deposte le armi, si è 
svolta una tavola rotonda dove istrut
tori e aspiranti hanno esposto e di
scusso problemi e aspettative diverse. 

Molto valida l'iniziativa perché è ser
vita a chiarire i due punti di vista, le 
due ottiche al di qua e al di là della 
barricata. 

A posteriori vorrei dire che forse 
questa tavola rotonda, questa amiche
vole chiarificazione di idee e di intenti 
sarebbe più opportuno tenerla all'ini 
zio del corso. 

Ricordiamoci che per fregiarsi del 
titolo I.N.A. e così impegnarsi a dare 
la propria attività alle scuole del C.A.I.. 
questi alpinisti spendono due settima

ne di vacanza, un sacrificio mi sem
bra non indifferente, e la commissio
ne spende per loro tempo, soldi e fa
tica. 

Chiarire all'inizio che cosa si pre
tende da loro, togliere subito le illu
sioni, vorrebbe dire prepararli ad ac
cettare coscientemente i sacrifìci o 
una serena rinuncia. 

Parliamo con Cirillo Floreanini, di
rettore del corso. « Buona la levatura 
tecnica e superiore agli scorsi anni la 
preparazione culturale. Resta sempre 
assolutamente inadeguata la tecnica di 
ghiaccio. Visti i curriculum inadegua
ti a quanto si pretende, si è pensato 
di mandare una lettera raccomandan
do agli interessati di ovviare a qtiesta 
lacuna, ma ben pochi hanno ottempe
rato all'invito. 

Bisogna ricordare che il titolo unifi
cato, che non f a  più distinzione f r a  
istruttore Alpi Orientali e istruttore 
Alpi Occidentali, richiede uguale sicu
rezza e conoscenza sia della tecnica di 
roccia che della tecnica di ghiaccio. 

Chi pensa di voler partecipare in fu
turo a un  corso C.N.S.A. si prepari 
seriamente per tempo anche in questa 
specialità. 

Bisogna che i giovani si mettano 
bene in mente che il corso non è per 
imparare. Sono buoni alpinisti e tutti 
hanno già svolto attività didattica pres
so le scuole sezionali, dove sono già 
istruttori, qui vengono solo per unifi
care la didattica e rendere omogeneo 
l'insegnamento in tutte le scuole di al
pinismo del C.A.L 

La C.N.S.A. opera ormai da tren-
t'anni in tal senso e continua a lavo
rare secondo questo principio. 

Il « clima » sembra sereno, gli allie
vi escono dal colloquio d'esame abba
stanza rilassati e rincuorano quelli 

che aspettano: « I xe boni, te  'iuta, non 
te magnan gnanca! ». 

« Il livello culturale è discreto e i 
ragazzi hanno studiato a casa le di
spense, purtroppo non tutte sono arri
vate in tempo!, ma una strana lacuna 
che dobbiamo constatare ad ogni cor
so è la quasi generale incapacità a 
orientare una carta, a usare bussola 
e altimetro. Dice ancora Floreanini: 
« Ripeto che il corso non è fatto per 
l'insegnamento, ma ci sono state t re  
lezioni di topografia e orientamento. 
Non si può certo pretendere che ba
stino, per leggere e orientare sicura
mente una carta ci vuole l'abitudine. 
I ragazzi devono rendersi conto che è 
materia molto importante e che ri
chiede una seria preparazione ». 

Ricordiamo che la dispensa di topo
grafia è stata distribuita in ritardo e 
ancora in bozza. 

Chiedo ancora se nella scelta dei can
didati ha  più valore l'attività alpinisti
ca o quella didattica. 

« L'attività alpinistica è un  dato es
senziale, l'attività didattica può esse
re titolo di preferenza, m a  soprattutto 
dobbiamo ricordare che la C.N.S.A. de
ve preparare istruttori per tutte le se
zioni del C.A.I. che fanno attività di
dattica, perciò nella scelta dei candi
dati si cerca di ovviare a certe ca
renze più evidenti ». 

Come si sentono gli esclusi, quelli 
che dopo quindici giorni di serio im
pegno non si ritrovano sulla lista dei 
promossi? 

Rispondono gli interessati: « Il cor
so è sempre bello e utile. Come aggior
namento, come scambio di idee, come 
occasione di conoscersi e di stringere 
anche nuove amicizie... certo che è una 
bella rabbia! ». 

Mariola Masciadri 

NOVITÀ 

I 

Lire 12.000 
Pagine 376 - 320 illustrazioni 

in bianco e nero e 260 disegni 

COLLANA «EXPLOITS» 
Machetto-Varvell i, SETTE ANNI CONTRO IL TIRICH 

R. Desmaison, LA MONTAGNA A MANI NUDE 

C. Bonington, ANNAPURNA PARETE SUD 

R. Desmaison, 342 ORE SULLE GRANDES JORASSES 

R. Paragot-Y.  Seigneur, MAKALU, PILASTRO OVEST 

T. Hiebeier, EJGER 

A .  Gogna, UN ALPINISMO DI  RICERCA 

G. Bonington, EVEREST PARETE SUD-OVEST 

G. Ferrari, CERRO TORRE PARETE OVEST 

E. Hll lary, ARRISCHIARE PER VINCERE 

A .  Gobetti ,  UNA FRONTIERA DA IMMAGINARE 

R. IVIessner, DUE E UN OTTOMILA 

L. Terray, I CONQUISTATORI DELL'INUTILE 

R. Cassin, CINQUANT'ANNI DI ALPINISMO 
D. Haston, VERSO L'ALTO 

Istruttori di alpinismo, alpinisti esperti, alpinisti principianti, escursio
nisti, Voi troverete In questo libro gli insegnamenti che cercate. Voi 
troverete anche le nozioni necessarie per avvicinarsi alla montagna: 
geologia, geografia, meteorologia, fotografia, medicina, pericoli, diritto. 
I frequenti richiami alla prudenza, al rispetto degli altri e della natura 
collocano questo libro nel movimento per la protezione dell'uomo e 
dell'ambiente. Potrete così affrontare roccia, ghiaccio e neve con le 
tecniche e i materiali più idonei. Tredici collaboratori attorno a Bernard 
Amy hanno creato questo libro per Voi. È anche una bella strenna per 
le prossime Feste. 
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COMMISSIONE 
CINEMATOGRAFICA 
CENTRALE 

È stata ospite della Sezione di Ber
gamo al Rifugio Calvi il 23 settembre 
1978. 

Accolti dal presidente Piero Nava e 
dal segretario Gianni Scarpellini, che 
ha curato l'organizzazione nei minimi 
particolari, sono giunti al Rifugio Calvi 
la maggior parte dei componenti, pro
venienti da Milano, Varese, Trieste 
e Venezia, unitamente ad alcuni fa
miliari. 

Per molti si trattava della prima vi
sita in zona e tutti sono rimasti colpiti 
sia dalla bellezza dell'ambiente, messo 
in risalto nei suoi colori autunnali da 
uno splendido sole, sia dall'ottima ac
coglienza del custode Carlo Migliorini 
(e dalla sua non meno ottima cu
cina...). 

Il giorno seguente i componenti la 
commissione (tanto per dimostrare che 
qualche volta anche i dirigenti del 
C.A.I. fanno dell'alpinismo...) sono par
titi per il Pizzo del Diavolo' in parte 
per la via normale e in parte per la 
cresta sud-ovest (Via Baroni): pur
troppo, dopo i primi due tiri di corda, 
un alpinista, compiendo un falso movi
mento, si è procurato una lussazione 
alla spalla e così tutti hanno dovuto 
rinunciare alla salita. E '  stato questo 
l'unico nco nelle due bellissime giorna
te trascorse al Rifugio Calvi. 

SCUOLE LOMBARDE 
A CONGRESSO 

Con la lodevole organizzazione della 
Scuola di Alpinismo « Renzo Cabiati » 
del C.A,I. sez. di Seregno, il 5-11-1978 
si è tenuto il 1° Congresso Regionale 
delle Scuole di Alpinismo Lombarde; 
presieduto dal sig. Tiziano Rosia del
la scuola Cabiati. 

Presentì i rappresentanti della C.N. 
S.A. Fabio Masciadri, delegato regio
nale, Luciano Gilardoni della commis
sione materiali, l'ex presidente della 
C.N.S.A. Carlo Negri e numerosi rap
presentanti delle Scuole di Alpinismo 
lombarde; il dott. Vasco Cocchi e l'av
vocato Giorgio Carattoni hanno tenuto 
due relazioni sui temi: 

1 ) « Organizzazione delle Scuole di 
Alpinismo - Proposta di costituzione di 
un Comitato Regionale Lombardo delle 
Scuole di Alpinismo ». 

2) « Responsabilità negli infortuni al
pinistici, con particolare riferimento al
le Scuole di Alpinismo ». 

L'importanza degli argomenti tratta
ti dai relatori e i numerosi interventi 
l'atti dai rappresentanti delle scuole, 
hanno evidenziato la riuscita e l'utilità 
della manifestazione. 

Fra l'altro è stata presa la decisio
ne di indire una assemblea di dele
gati delle Scuole Lombarde, al fine di 
eleggere un « Gruppo di studio », a 
cui affidare i problemi inerenti la co
stituzione di un Comitato Lombardo 
delle Scuole di Alpinismo. 

In  apertura, l'avv. Masciadri, dopo 
aver portato i saluti del presidente 
della C.N.S.A., ha fatto una rapida pa
noramica dei problemi e dei progetti, 
vecchi e nuovi, della C.N.S.A. stessa; 
ha consigliato tm più diretto contatto 
f ra  le varie Scuole, fino ad arrivare 
all'unione dì varie sezioni per la crea
zione di un'unica Scuola. Infine ha for
mulato l'augurio che questo primo con
gresso possa essere quanto prima se
guito da altri. 

\ 

Spedizione bergamasca ai Saicantay 
«Siamo in 13» dice una sera il capo 

spedizione. 
Nessun commento, perciò f ra noi non 

vi sono superstiziosi. 
Più avanti viene fissato il giorno della 

partenza — venerdì 21 luglio — niente 
osservazioni dunque si può procedere tran
quillamente. Superati gl i  scogli « cabali
stici » altri problemi rendono movimentata 
la fase preparatoria, però tutto funziona 
a dovere e la sera stessa del 21 luglio 
arriviamo a Lima. 

Il giorno successivo c i  trasferiamo a 
Cuzco e con sosta di due giorni, onde per
fezionare l'approntamento dei viveri e dei 
materiali necessari, attendiamo l'Inizio del
l'avventura. 

Lunedì — 24 luglio — con autocarro, 
usuale mezzo di trasporto locale, partia
mo per Pinco Fata ove il pomeriggio è 
animato dalle contrattazioni con gli « ar-
rieros ». 

L'indomani inizia la marcia di avvicina
mento ed in tre giorni, attraverso la pam
pa Soray e la pampa Sisay, superato due 
valichi di 4800 e 4600 m giungiamo al 
campo base, il luogo precedentemente 
usato dagli spagnoli e posto sul versante 
est del Saicantay a quota 4350 circa. Tut
te le altezze indicate sono rilevate con 
l'ausilio dell'altimetro perché della zona 
esiste una carta topografica (ammesso di 
potere usare questo termine) molto ap
prossimativa e senza quote. 

Venerdì — 28 luglio — iniziano i viaggi 
« Ida y vuelta » per il trasporto dei mate
riali ed in sei giorni vengono installati 3 
campi alti a quote d i  5000, 5400 e 5800 
circa: il tempo è discreto, in quota i l  ven
to spazza le nubi e sferza i compagni 
rendendo ancor più faticoso il procedere. 

Ora tutta l'attrezzatura necessaria è po
sata e venerdì 4 agosto tre alpinisti attac
cano l'ultimo tratto, sono 470 m d i  disli
vello ed alle ore 10.30 conquistano la 
vetta. 

Finalmente sul Saicantay sventola anche 
il tricolore italiano. 

È una grossa soddisfazione per tutti, 
è 11 coronamento di mesi dedicati al rag
giungimento di questo ambito traguardo, 
la notizia giunta al campo base — via ra
dio — ci riempie di gioia 

Il giorno dopo un'altra cordata d i  quat
tro è nuovamente in vetta confermando 
così li buon grado di preparazione e 
d'affiatamento creatosi tra i componenti. 

Purtroppo anche il giorno del ritorno è 
arrivato, a malincuore alcuni alpinisti de
vono rinunciare alla vetta, si recupera il 
materiale, si smontano le tende e, senza 
porre indugi, rientriamo a Pinco Fata e 
successivamente al Cuzco 

È la fine di una bella avventura, tutto 
si è svolto senza incidenti di sorta e con 
buona salute di tutti i partecipanti, per
ciò al Padre Eterno rivolgiamo un'infinita 
espressione di gratitudine, con lo scorno 
di quelli che avevano interpretato funesta
mente 1 segni della « cabala ». 

Alla Sezione di Bergamo un vivo e sen
tito ringraziamento, grazie per la conces
sione del suo patrocinio, grazie per il pre
stito di materiali, grazie per il sostanzioso 
e sostanziale contributo; in fine, ma non 
per questo ultimi nel nostro ricordo, espri
miamo la nostra riconoscenza a ditte ed 
amici per le agevolazioni ed elargizioni 
ricevute. 

Relazione tecnica: Cordillera d i  Vilca-
bamba (Perù) - Saicantay (m 6271) - Prima 
ascensione italiana, cresta est. 

Componenti: Augusto Zanetti, Mario 
Quattrini, Luigi Locatelli, Giorgio Marco
ni, Sergio Castellani, Renzo Chiappini, 
G. Battista Piccoli, Franco Nodari, Mario 
Meli, Cesare Bonfanti, Damiano Entradi, 
Consuelo Bonaldl, Antonio Manganoni. 

Tempo impiegato 7 giorni da campo 
base alia vetta. 

Posati 3 campi alti dei quali il primo 
ha anche funzionato da campo base 
avanzato. Materiale impiegato: 840 m di 
corde fisse con relativi chiodi d i  cui 10 
speciali da ghiaccio lunghi m 1,20 e 12 
da roccia ed 1 rimanenti normali da 
ghiaccio. 

Difficoltà esclusivamente di ghiaccio con 
pendenze attorno ai 50°, la parete termi
nale della spalla prima della posa del 
campo 3 risalita in artificiale su ghiaccio 
per uno sviluppo di m 30. 

Gino Locatelli 
(Sez. d i  Bergamo) 
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PRIME A S C E N S I O N I  
Gruppo del Gottardo 
Alpi Lepontlne 
PONCIONE DI 
CASSINA BAGGIO 
Pilastro Centrale 
Parete Sud 

Dedicata alla memoria d i  due istruttori 
deiia Scuoia d i  Alpinismo del C.A.I. d i  
Malnate «Pinuccio Bianchi e Giuliano 
Clerici ». 

Primi salitori; Antonio Molteni, Luigi Cat-< 
taneo, Angelo Farina, Bruno Olivetto, Car
lo Calderoni e IVlatteo Besozzi. 

Dal Rif. d i  Pian Secco in Val Bedretto, 
seguire la traccia d i  un sentierino che 
saie diagonalmente verso la sinistra d i  un 
costolone che scende dal ia parete sopra 
il Rifugio fino ad aggirare il costolone, ed  
arrivare al la lingua più aita dei nevaio d i  
destra sotto a dei blocchi strapiombanti. 

"Quota c i rca 2300 m. 
Dal Rifugio d'ora. 
Attaccare alla sinistra dei blocchi e sa

lire per fessure e gradoni puntando ad 
un cuneo in legno (lasciato per indicare 
la via). Passare a sinistra d i  questo, e 
per circa 10 m attraverso ad una cengia, 
arrivare ad uno spuntone (40 m, 3° grado). 

Proseguire verso destra per blocchi e 
fessure ascendenti (40 m, 2° grado), 

Ansora verso destra seguendo fessure 
ed un diedro (1 chiodo) (40 m, 3° e 3 °+ ) ,  
sosta 3, chiodo). 

Seguire delle placchette e fessure fa
cil i leggermente verso sinistra (40 m, 2°-t-). 

Attrezzare la sosta e salire un piccolo 
diedro (7 m, 3°+ ) ,  poi placchette ascen
denti verso sinistra (30 m, 3°), sosta 5, 
chiodo). 

Portarsi un metro a sinistra e seguire 
un diedro f ino al suo termine (1 chiodo, 
40 m, 4°), (sosta 6, chiodo). 

Su diritt i  per placchette e fessure (1 
chiodo, 30 m, 4°, sosta 7, chiodo). 

Ancora diritt i (1 chiodo, 20 m, 4°, so
sta 8, chiodo). 

Attaccare una placca con diff icoltà d i  
5° e spostarsi verso sinistra, (1 cuneo), 
superarla, poi continuare leggermente ver
so destra con diff icoltà d i  3°-l- e raggiun
gere  la base di un grande canale che 
divide in due la parete. Sostare sul la de
st ra del canale (sosta 9, chiodo). 

Inizio delle difficoltà. Attraversare il ca
nale; raggiungere lo spigolo (15 m, 4°-t-, 
sosta 10, chiodo). 

Continuare leggermente a destra dello 
spigolo, poi su diritt i  per 20 m (1 chiodo, 
4° e 4°-l-, sosta 11, chiodo). 

Spostarsi leggermente a sinistra e su
perare una placca con piccole fessure 
(2 chiodi, 25 m 4°-t- e 5°), si arriva ad  
una cengia con possibil ità verso sinistra 
d i  avere una scappatoia, entrando in  un 
canale che porta alla base del  pilastro. 
Attenzione ai sassi (sosta 12, chiodo). 

Continuare a destra d i  un grande die
dro strapiombante (visibile dal basso) per 
fessure e lame (1 chiodo, 30 m 4 ° + ,  so
sta 13, chiodo). 

Dal terrazzino d i  sosta, scendere un 
metro a sinistra e superare poi  diretta
mente piccoli strapiombi, evitare un tetto 
stando sulla sinistra (1 chiodo, 5°), poi 
ancora diritt i  per alcuni metri f ino ad  un 
altro chiodo (5°), spostarsi ora decisa
mente a destra evitando un blocco insta

bile e arrivare alia sosta (30 m 5° grado, 
sosta 14, chiodo). 

Salire direttamente una placca strapiom
bante d i  4 m (1 chiodo, 5°), quindi salire 
per fessure e lame f ino a raggiungere il 
f i lo del lo spigolo (1 chiodo, 30 m 4°-f-, 
sosta 15, chiodo). 

Proseguire quasi sul f i lo del lo spigolo 
per c i rca 20 m (4°), poi attraversare a 
destra alcuni metri sotto lo spigolo (2 
chiodi, 30 ni, 4° e 4°4-, sosta 16, chiodo). 

Attraversare ancora per 40 m con dif
f icoltà d i  3° arrivando ai colletto poco 
sotto la  cima. 

Dislivello: c irca 350 m. 
Sviluppo; circa 450 m. 
Difficoltà complessive: TD. 
Tempo impiegato; ore 5.30 dall 'attacco. 
Discesa: elementare, per nevaio e sen

tiero f ino al Rifugio (circa d'ora). 
* * * 

Quasi esclusivamente conosciuta come 
zona d i  interesse sci-alpinistico, la Val 
Bedretto, consente anche notevoli possi
bil ità d i  arrampicata su ott imo granito. 
Infatti, la struttura d i  queste montagne, 
situato a cavallo t ra  i l Ticino ed  il Vallese, 
è molto simile a quella delle più famose 
vette della Svizzera centrale, inoltre la 
quota non eccessiva e gl i  it inerari d i  salita 
disposti prevalentemente sul versante me
ridionale consentono d i  percorrerl i  anche 
all ' inizio o alla f ine della stagione. La 
zona, è inoltre facilmente raggiungibile 
dalle località dell 'Alta Italia (Como, Va
rese, Milano e Lago Maggiore). 

Un comodo rifugio situato a 50 minuti 
d i  sentiero dall 'abitato d i  Al l 'Acqua dove 
si lascia l'auto, consente d i  pernottare 
specialmente quando si volessero percor
rere vie impegnative. 

P.ZO DELL'ORO 
Meridionale - Parete Ovest 
23 settembre 1978 

Dedicata a Valentino Tantardini. 
Primi salitori: Michele Bottani e Franco 

Tantardini (C.A.L Morbegno). • 
Sviluppo d i  220 m circa; usati 2 chiodi 

e 3 nuts d i  sicurezza; soste con fettucce. 
Attacco situato lungo il sentiero che 

scende dal P.so Ligoncio al Rif. Brasca; 
100 m prima dell 'attacco dello spigolo 
N - 0  nei pressi d i  un piccolo canale. 

1° t i ro:  si svolge sullo spigolo destro 
del canale (3° e 4°). 

2° t i ro:  c i  si trova a sinistra d i  un 
gendarme: si continua leggermente verso 
sinistra (1 eh.) nel punto d i  incontro con 
la v ia Giumeili (4°) e poi dritt i  verso una 
serie d i  fessurine verticali (3°). 

3° t i ro:  si percorrono tali fessure seguen
do il loro sviluppo logico (1 nut), (4° e 4°-|-) 
con elegante arrampicata. 

4° t i ro:  6 m a sinistra e poi a destra 
su placche molto solide. 

Giunti a un terrazzo, dalla sua parte 
destra riprendere a sinistra in un diedro-
camino piuttosto faticoso (1 eh. in  par
tenza e poi 1 nut, 5°). 

5° t i ro:  dritt i  per 6 m (4°-t-), poi legger
mente a destra sino all'altezza d i  un gra
dino orizzontale; d a  questo verso sinistra 
(1 nut al termine); riprendere dri t t i  3 m 
(5°-!-) e poi verso" destra a raggiungere 
un piccolo diedro svasato (4°). 

6° t i ro :  dritt i  per 10 m (4°) po i  per 
placca inclinata (3°) si raggiunge la cima 
verticalmente alla piramide. 

Cimon del la Bagozza. 

Alpi Bergamasche 
CIMON DELLA BAGOZZA 
(m 2409) 
Parete Nord-Ovest 
24 settembre 1978 

Primi salitori: Aldo Poli (C.A.i. Brescia) 
e Davide Galelli (C.A.I. Brescia). 

La nuova via si trova sulla parte destra 
della parete (di chi guarda) a c i rca un'ora 
e trenta dal la malga Campelli. 

L'attacco della via è a circa 50 m dal 
Passo della Bagozza al termine d i  una 
grande placca bianca che si nota anche 
dal basso (ometto). 

Salire il gradone sup. della placca a 
circa 6 m passaggio difficile (eh.), prose
guire diritt i per circa 70 m per una fes
sura larga, verso la fine portarsi un po' 
a sinistra poi traversare qualche metro 
a destra sino all ' inizio d i  una gola, salire 
leggermente a sinistra per placche con 
bellissimi appigli a forma d i  buchi sino 
ad un diedrino d i  c irca 2 metri sotto una 
caratteristica placca bianca. Superarla di
rettamente (eh.) poi per gradoni f in sopra 
una specie d i  ballatoio d i  sassi. Sotto una 
parete rossastra scendere dal lato sinistro 
per circa 4 m e con una larga spaccata 
attraversare a sinistra su una placca liscia 
(clessidra). Dopo qualche metro a destra 
per una parte un poco friabile (diff.) f ino a 
circa 12 m sopra al ballatoio d i  partenza. 
Recupero su clessidra, poi sù dritt i  per 
50 m circa per parete e scivolo. 

Si esce a 20 m sulla destra della croce 
d i  vetta. 

Dislivello: 260 m circa. 
Durata; 5 ore. 
Difficoltà complessive: D. 
Materiale usato: 9 chiodi e due corde. 
Materiale lasciato: 5 chiodi. 

a 



3 vie sulle Pale di S. Martino Dorsale dei Nuvoiau 
MONTE GUSELA 
Parete Sud-Sud-Est 

Primi salitori: De Nes Lio, Franco Buiat
ti, Ettore e Alvio Bona. 

40-50 m a sinistra del la v ia Lacedeil i-
Costantini si trovano due fessure. Si at
tacca quel ia d i  sinistra. 
. 1° t i ro :  40 m, 3° con un passaggio d i  4°. 

Salendo per la fessura su roccia estre
mamente buona, sì arriva sopra ad uno 
spuntone, ott imo punto d i  sosta, sotto una 
paretina. 

2° t i ro:  40 m, 3° e 4°. 

Si attacca la parete d i  c irca dieci  me
tri, proseguendo poi  per una fessura d i  
sette metri circa, si arriva sotto uno stra
piombo giallo e superatolo c i  si immet
te in un canale: punto d i  sosta sotto una 
paretina d i  venti metri. 

3° t i ro :  20 m, 3° e 4°. 

Attaccare la paretina e salire dir i t t i  te
nendo come riferimento, la fessura for
mata d a  un pilastrino staccato dal la pa
rete, arrivando cosi sopra uno spallone. 
""4° t i ro:  40 m, 3°. 

Dalla spalla si scende c i rca 5 m per 
un canalino, si attacca poi  una fessura 
camino, su per essa f ino ai grande bal
latoio. 

5° tiro. 

Si traversa a destra su detrit i  f in sotto 
un camino d i  70 m. 

6" t i ro :  30 m, 3° e 4 ° + .  

Salire lungo il camino (attenzione dopo 
c i rca 18 m sulla sinistra, s i  sfa staccando 
una grossa lama d i  roccia, passare al
l'esterno) per 30 m, punto di sosta sopra 
un masso incastrato. 
• 7° t i ro:  40 m, 3° e 4 ° + .  

SI prosegue su roccia a tratt i  coperta 
d a  licheni neri, passando attraverso dei 
massi incastrati. 

8° t i ro:  15 m, r .  

Salendo per faci le cresta in vetta. 
Disiivello: 200 m. 
Sviluppo: 250 m. 
Difficoltà: 3° e 4°. 

Cl i iodi:  5 lasciati 4. 
Tempo d i  salita: ore 3.30. 

SPIZ D'AGNER NORD 
(Agner) 
Parete Est 
20-21 agosto 1978 

Primi salitori: Mauro Petronio e Nereo 
Zeper (C.A.I, XXX Ottobre - Trieste), 

La via è stata dedicata alla memoria 
dell 'alpinista triestino Giorgio Costa cadu
to i l 13 giugno 1976 sul la cima della Bu-
sazza. 

Dalla Baita del Ti ta in Val S. Lucano s i  
sale i l Livinal d e  l 'acqua. A c i rca 100 m 
dalla sorgente s i  supera un salto (4°) poi  
si prosegue sempre sulla destra del ca
nale, per ripida costa erbosa fino al ne
vaio perenne al la base del  Plzzettl (ore 
2.30). Si risale i l nevaio f ino al la sua som
mità. 

SI sale II bordo sinistro d i  un camino 
che sta alla sinistra del  nevaio (nel canale 
e poi a sinistra attacca lo spigolo Nord 
del Pizzetto Ovest). Dopo 70 m si rientra 
nel canale (5°) e su per questo f ino ad  una 
cengia. Ora si continua per diverse lun
ghezze d i  corda traversando obliquamen
te a destra in direzione d i  un grande spe
rone che scende a destra del la grande 
parete grigia levigata. Si continua risa
lendo un cimotto staccato f ino alla sua 
cima. Si scende qualche metro e si risale 
una paretina verticale (5°). Ora si prose
gue sempre p iù  0 meno dir i t t i  tenendosi 
sullo sperone suddetto, sino ad  incontra
re una fascia d i  rocce levigate e strapiom
banti (fin qui 3°, 4°, con diverse lunghezze 
di 5°). Si attraversa a destra su una cengia 
per c i rca 100 m fino ad  aggirare uno spi
golo. Continuare per  due lunghezze su roc
ce rotte fino sotto al gran diedro finale 
giallo e nero che scende dal la cima. Si 
risale detto diedro per 20 m (chiodo) poi  
con traversata a sinistra, su placca aerea 
si prosegue per altri 20 m f ino ad un ter
razzino (5°+) quindi  s i  prendono del le fes
sure e caminetti che salgono paralleli al 
diedro f ino ad una grande cengia a circa 
50 m dalla c ima (4°, 5°). Poi per cengle 
e roccette in vetta. 

Altezza: 1000 m. 
Difficoltà: pr ima parte 3°, 4°, con qual

che passaggio d i  5°; seconda parte 4°, 5°, 
con 20 m 5 ° + .  

Ore d'arrampicata effettive; 3. 
Roccia buona nella pr ima parte ott ima 

nella seconda; chiodi usati; 5. 

FORCELLA LUSTRA (Agner) 
(m 1800 circa) 
Canalone Nord 
(detto della Valtorta) 
16 luglio 1978 

Salitori: Mauro Petronio, Nereo Zeper, 
Paolo Bevilacqua e Franco Sauro (C.A.I. 
XXX Ottobre - Trieste). 

I l canalone divide il Dente d i  Satanasso 
d a  alcune torrette d i  roccie bianca prospi-
centi  (Ovest) la c ima d i  Valtorta. Dalla 
chiesa d i  S. Lucano si attraversa il tor
rente Tegnas e si prosegue per i l bosco 
senza via obbl igata verso la base del  ca
nalone. La via s i  svolge lungo II canalone 
e presenta dif f icoltà svariate, su roccia, su 
neve e su tratt i  erbosi. Talvolta si è reso 
necessario l 'ausil io d i  piramide umana. 
L'aspetto delle dif f icoltà può mutare d i  
molto a seconda de l le  condizioni meteo
rologiche (acque, neve, ecc.). 

Altezza; 1000 m. 
Difficoltà: dal 1° al 5°, con pass, d i  5°-l-. 
Chiodi usati; 1. 
Roccia in parte fr iabile e bagnata con 

pareti d'erba. 
Ore: 10. 
Nota: i l canalone non sbocca diretta

mente sulla forcel la Lustra come indicato 
nel la guida «Pa le  S. Mart ino» voi. I l, ma 
bens' in una forcel letta vicina. (La forcella 
Lustra dunque risulta essere una falsa for
cella). 

CIMA DELL'ORSA (Coro) 
Parete Nord 
1' salita dal versante Nord 
23 luglio 1978 

Primi salitori: Mauro Petronio e Nereo 
Zeper (C.A.I. XXX Ottobre - Trieste) a co
mando alternato. 

La v ia si svolge lungo lo sperone d i  
sinistra che cade più in  basso. Si attacca, 
a sinistra dei canali  centrali giall i, per 
rocce grigie f ino ad  una spalla molto mar
cata. Da qui  dir i t t i  per una bella parete, 
gial la all ' inizio (5°) quindi obliquando a 
destra si prende il canalone finale. 

Altezza: 300 m. 
Difficoltà; 3°, 4°, un passaggio d i  5°. 
Chiodi usati: nessuno. 

Finalmente sappiamo quali vette himalayane sono state scalate! 
È stato pubblicato l'atteso volume 

HIMALAYA E KARAKORUM 
di Mario Fantin 

a cura del C.A.I., Commissione delle Pubblicazioni. 

Tale opera, contiene, geologia, glaciologia, biologia (fauna e flora), 
etnografia, geografia e la cronologia di 1600 spedizioni in oltre u n  
secolo. 
Il volume è in formato 21x29, con 72 pagine di illustrazioni. 
Interessa a tutti, himalayani e non himalayani. 
Prenotatelo o compratelo subito presso la Sede Centrale del C.A.I. 
(Via Ugo Foscolo 3, Milano 20121) o richiedetelo per posta. Ram
mentiamo che il N.° di C.C. Postale del C.A.I, è 15200207, si accet
tano vaglia, assegni, postali, bancari e circolari. 
Oppure potete comprarlo (novità dell'anno!) presso le 600 Succur
sali del Touring Club Italiano, sparse in ogni città italiana. 
Prezzo per i Soci T.C.I. e C.A.I. Lire 16.000; per i non soci Lire 20.000. 



AttaccM Zennatt: 
un indegno costante 
nel migliorare 
qualità e sicurezza. 
Oggi la Zermatt propone la nuova 
talloniera per sci alpinismo TOTAL 

' V 4 !  • J 

Infatti, dopo aver migliorato i collaudati ' 
attacchi Nepal e Artjk per sci alpinismo, 
la Zermatt ancora una volta è venuta 
incontro alle particolari esigenze 
dello sciatore alpinista ed ha affiancato 
ai modelli No-Stop, la nuova talloniera 
TOTAL, abbinabile ad entrambi gli attacchi. 

Anche sulla talloniera TOTAL si può applicare 
RAMPANT, l'accessorio indispensabile 
per salite su nevi ghiacciate, 
brevettato Zermatt. 

ZERMATT 
la Sicurezza dell'attacco minuto per minuto 

i n  



C'ero anch'io 
Ma l'Alpinismo è una lìbera scelta 

Ho letto con molto Interesse lo scritto 
di Monica Mazzucphi su « Lo  Scarpone » 
dei 16 ottobre e mi fa proprio piacere 
che anche le donne prendano sempre più 
spesso la penna per scrivere del loro vis
suto e del loro problemi. 
" Mi sembra di capire la delusione che 

ha voluto esprimere; però, visto che solle
cita un parere di altre donne che vanno 
in montagna, vorrei dire che non condi
vìdo la sua idea secondo la quaie ci sia 
da ricercare una colpa in un modello ma
schilista dell'alpinismo. Forse un modello 
di questo tipo si può rivelare nella ricerca 
esasperata di certe forme di successo, di 
grandi quantità di medaglie, diplomi e ge
rarchie, nel bisogno di riconoscimento co
sì disperato da portare anche a barare al 
gioco 0 a tendenze suicide forse. Ma cre
do che questo non c'entri con la realizza
zione di un'arrampicata liberamente scelta 
(anche dalla donna Interessata, ovviamen

te, e non solo dal compagno che ha bi
sogno di un secondo...). 

Qualunque forma di attività sportiva, per 
essere praticata con soddisfazione, richie
de, e da chiunque, una dose di allena
mento generale, di preparazione specifi
ca, di apprendimento tecnico. Altrimenti 
certo si tratta spesso più di una pena che 
di un divertimento. 

Soprattutto nei caso specifico dell'alpi
nismo (sport al quale si arriva In genere 
da adulti), c'è quasi sempre per la donna 
un notevole divario fra la passione e la 
preparazione atletica. Dover costatare que
sto divario non è piacevole, forse qualche 
volta anche demoralizzante, ma iì ricupe
ro dì una carente preparazione atletica 
è pur sempre possibile, almeno fino a un 
certo livello. 

La gioia dell'attività sportiva, con tutto 
Il suo contorno di interesse, impegno, pre
parazione ed esperienza emotiva, non è 
legata al sesso. Sì può provare o no, si 
può desiderare o no, a livelio personale, 
e basta. Chi non vuole misurarsi né con 
sé stesso, né con gli altri, né con un osta
colo naturale, né con II cronometro, In 
montagna non è certo obbligato a farlo. 

La montagna è beila e realizzante anche 
nella contemplazione, non c'è bisogno di 
andare per sesti gradi. 

io vorrei solo che le donne, quando 
scoprono di avere la passione di andare 
per sesti gradì, possano disporre dì una 
preparazione fisica sufficiente per trarre 
gioia e soddisfazione dall'attività che desi
derano praticare. 

Questo non è un modello maschilista. 
Rientra nel modello In cui si concede 
anche alia donna un corpo per correre, 
saltare, arrampicare, non solo per fare 
figli e per lavorare. Un corpo da curare 
per II proprio benessere, la propria rea
lizzazione, non per piacere agli altri. Però, 
certo, l'allenamento non piomba dal cielo 
nemmeno In questo modello. 

Silvia Metzeltin 

SCIARE AL SESTRIERE 

Si riapre fra poco la stagione invernale, 
é tempo dunque di parlare di sci  e d i  
settimane bianche. Anche quest'anno, co
me di consueto, al Rifugio Venini C.A.I. -
U.G.E.T. d i  Sestriere vengono organizzati 
turni di soggiorno e forfait « settimana 
bianca ». 

Sestriere non ha bisogno di presenta
zione, anche lo sciatore più esigente vi 
potrà trovare grandi soddisfazioni; le pos
sibilità sono veramente eccezionali anche 
per gli appassionati del fuori pista, inoltre 
forse non tutti sanno che con una serie 
di nuovi collegamenti è possibile effettuare 
la Via Lattea. 

Si tratta di un percorso bellissimo che 
si sviluppa attraverso diverse vallate, rag
giungendo il territorio francese con un 
centinaio di chilometri di discese entusia
smanti. 

Per informazioni scrivere o telefonare di
rettamente al Rifugio Venini - 10058 SE
STRIERE (Torino) - Tel. (0122) 70.43. 

SCI DI FONDO 
ESCURSIONISTICO 

Già da qualche anno ormai lo Sci Club 
Colombo Sport, formato interamente d a  
fondisti, si dedica, oltre che alle normali 
gare, più o meno competitive, ad una 
attività escursionistica che è in continuo 
sviluppo: il Raid degli Altipiani (3-4 gior
ni sugli altipiani di Asiago, Lavarono e 
Folgaria), infatti, è ormai divenuto un 
classico del genere. 

Dall'anno scorso esiste poi un trofeo 
interno in palio t ra chi percorre un mag
gior numero di chilometri su sci da fon
do, in gare, allenamenti od  escursioni. 

Quest'anno, allo scopo di ancor più in
crementare questo settore e d i  potenziar
ne ulteriormente le varie iniziative, ven
gono proposti e aperti anche ai non soci 
tre Raid: « L a  traversata dell'Engadina » 
il 27-28-29 dicembre 1978 di km 120, la 
« Schwarzwald '79 » il 17-18-19 febbraio 
1979 di km 100 nella Foresta Nera, il «3° 
Raid degli Altipiani » il 10-11-12 marzo 
1970 di km 130. 

Con la collaborazione'degli «Amic i  del 
Fondo della Valmalenco » verrà anche rea
lizzata una Settimana dello Sci d i  Fondo 
Escursionistico. 

Per maggiori notizie rivolgersi a: 
— Sci Club Colombo Sport - Corso Bue

nos Ayres, 15 - Milano - Tel. 270.840. 
— Elvio e Nemo Canetta - Via M. Gorki, 2 

Milano - Tel. 423.07.01 -422.61.30. 
— Giancarlo Corbellini - Via A. Wildt, 18 

- Milano - Tel. 285.44.63. 

aiotro 
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UN NUOVO MODO DI FAR TURISMO 
CANADA 
HELISKI: sci fuori pista con elicottero - Partenza  29 /12 /78  
5 / 1 / 7 9 - 1 2 / 1 / 7 9 - 2 / 3 / 7 9  
COLOMBIA 
Scalate e trekking nella Cordillera d i  Santa IVIarta - Partenza 
20 /12 /78  
ARGENTINA 
Giro turistico e trekking In Patagonia e Terra del fuoco -
Partenza 29 /12 /78  
NEPAL 
Tra  I villaggi degli SHERPA  - Partenza  1 / 1 1 / 7 8  - 7 / 3 / 7 9  

Inviare il coupon allegato o telefonare a 
Centro Viaggi Ventaglio - Vìa Lanzone, 6 Milano 

Tei. 899951 - 899451 - 863831 - 863839 - Telex iLVENTA 25831 V 

# il Ventaglio 
viaggi avventura • trekking • alpinismo 

AFRICA 
Spedizione alpinistica e trekking a l  RUWENZORI  - Partenza 
2 2 / 1 2 / 7 8  - 29 /12 /78  

Spedizione e trekking al  Monte KENYA (viaggio autogestito) 
Partenza ogn i  set t imana - Quota L. 590.000 tut to  compreso  

Spedizione a l  KILIMANGIARO e safari - Partenza i l  29 /12 /78  
e o g n i  sabato (mìnimo 8 persone)-Quota d a  L 800.000 

Sci  alpinismo in IMarocco - Partenza 11 / 3 / 7 8  

Spedizioni in SAHARA  d a  novembre a magg io  

'TT Desidererei ricevere l'opuscolo l'AVVENTURÌSMO. 

Nome 

Cognome. 

Jndirizzo. 

— Città- CAP-
Si prega di scrivere in stampafeilo 

FUNIVIA 
MADONNA 

DI CAMPIGLIO 

TESSERE PERSONALI 

per  corse i l l imitate 
sugl i  impiant i  

POMERIDIANA 

( in vendi ta dal le o re  12) 

GIORNALIERA normale 

GIORNALIERA r idot ta 

2 GIORNI normale 

2 GIORNI r idot ta 
6 GIORNI (con foto) 

7 GIORNI (con foto) 

INVERNO 1978-79 
LISTINO PREZZI 

di  MADONNA DI  CAMPIGLIO 

1-12/22-12-1978 23-12-1978/6-1-1979 17-4/30-4-1979 

7-1/2-2-1979 3-2/18-3-1979 

19-3/16-4-1979 
6.000 7.000 

Tel. 0465/41001 

SKIRAMA DOLOMITI D I  BRENTA 

1-2/22-12-1978 23-12-1978/6-1-1979 
7-1/2-2-1979 3-2/18-3-1979 

19-3/16-4-1979 

9.500 
8.500 

16.000 

15.000 

46.000 

52.000 

10.000 

9.000 
17.000 
16,000 

51.000 
57.000 

6.000 

8.000 

14.000 
13.000 
37.000 
40.000 

10.000 

18.000 

17.000 

55.000 

11.000 

19.000 
18.000 

60.000 

' SKI WELTCUP 

In occasione del le gare internazional i  valevol i  per  la  Coppa del Mondo 1979, tesserino 
sett imanale  (7 gg.) d i  l ibera c i rcolazione su  tu t t i  g l i  impianti, valevole da l  g io rno  10 a l  17 
d icembre  1978 a l  prezzo d i  L. 39.000. 

Tale tesserino d à  dir i t to d i  accesso al le due  gare del la 3TRE Coppa de l  Mondo.  
Sconto Soc i  C.A.I. 

Per gi te sezionali C.A.I. prendere accord i  direttamente telefonando al numero  (0465) 41.001. 

SCUOLA DI SCI-ALPlNlSMO « DOLOMITI DI  BRENTA » 



RIFUGI E BIVACCHI RIFUGI E BIVACCHI 
CONVEGNO DEI RESPONSABILI 

DEI RIFUGI LOMBARDI 
Si è tenuto sabato 23 ottobre ai rifugio Cavalletti ai 

Piani dei Resinelii (Lecco), organizzato dalia Commissione Lom
barda Rifugi e Opere alpine, i l  Convegno regionale dei respon
sabili dei rifugi lombardi. 
• Data l'importanza degli argomenti trattati, alla luce d i  tutte 

le nostre esperienze, 11 Convegno ha avuto un ottimo successo 
soprattutto dal punto di vista organizzativo grazie alla squisita 
ospitalità della S.E.M. e del gestore del rifugio, Elio Scarabelli, 
1 quali si sono dimostrati all'altezza del loro compito. 

Concreto successo Inoltre per 1 temi trattati nel dibattito pro
trattosi per tutta la giornata sino a pomeriggio inoltrato; tutti i 
partecipanti hanno concordato pienamente con  la lìnea della 
Commissione esposta dall ' ing. Levizzani. Unico punto nero: pa
recchie sezioni non erano presenti. È spiacevole una siffatta con
statazione in convegni ove si trattano argomenti che sono alla 
base di tutta l'attività del C.A.I. 

Il Segretario:  Franco Bozzini 

NUOVO RIFUGIO « A. STOPPANI » 
C.A.I. LECCO 

Soltanto un anno fa  sembrava un sogno irrealizzabile. I pro
blemi legati alla ricostruzione del rifugio, erano talmente enormi 
da far raffreddare anche i più scalmanati. Non solo il grosso 
problema finanziario ritenuto allora quantificabile in circa Lire 
50.000.000 per realizzare una costruzione accettabile, ma i l  pro
blema del trasporto del materiali previsti in circa 4000 quintali 
e la necessità di avere una garanzia di poter portare il rifugio 
ai completamento delle strutture esterne entro la stagione estiva. 

Ora il sogno si è invece realizzato nonostante i materiali tra
sportati siano stati oltre 6000 quintali, nonostante il costo del
l 'opera allo stato attuale superi gli 80.000.000 di lire, ed il cattivo 
tempo avuto durante 1 mesi estivi parzialmente compensato dal
le magnifiche condizioni meteorologiche dell'autunno. 

Domenica 10 dicembre alle ore 10.30 si terrà l'inaugurazione 
ufficiale del nuovo rifugio « A. Stoppani ». 

Il rifugio è stata realizzato rispettando tutte le necessità d i  
una costruzione di montagna, ed è stato dotato di impianti ade
guati onde assicurare il funzionamento dei servizi (impianto idrico, 
generatore d i  corrente, batterie, impianti a gas per luce e riscal
damento) e non è stato trascurato il lato estetico con la costru
zione di due ampi portici in legno. 

A l  pianterreno sono sistemati: un ampio ingresso con vano 
per deposito zaini, ecc.; un ampio salone ed una sala, quest'ul
t ima dotata d i  camino; tre servizi; una cucina; un magazzeno 
ed una cantina. 

Si spera di riuscire a rivestire in legno le due sale In tempo 
per il giorno dell'inaugurazione, i l  piano superiore, della stessa 
grandezza, resta completamente grezzo, senza divisione, ma pre
disposto per ricevere sia i servizi che gl i  impianti di luce e 
riscaldamento. 

Sarà un problema che vedrà impegnato il C.A.l. Lecco nel 
prossimi anni. 

Francamente crediamo che i lecchesi e gl i  appassionati di 
montagna siano soddisfatti di  questa importante realizzazione 
che continua la gloriosa tradizione del rifugio Stoppani. 

Nel dicembre scorso, all'annuncio ufficiale dell'inizio dei 
lavori per la ricostruzione, è stato precisato che la decisione 
era basata sulla pista d i  lancio creata dal Banco Ladano d i  
Lecco, che con generosità encomiabile aveva offerto un contri
buto a fondo perso di L. 20.000.000 e altrettanti in prestito a 
tasso dì interesse agevolato. 

Si prevedeva di poter contare sulla generosità dei lecchesi 
e dei soci in particolare, nonché su un sostanzioso contributo 
del la Regione Lombardia, ma erano naturalmente speranze, e 
s i  prevedeva pure di completare il rifugio solo nelle strutture e 
serramenti esterni entro il 1978. 

La realizzazione della teleferica da Campo de Boi, l'entu
siastica partecipazione del sig. Gualtieri Alberto che ha risolto 
i l  problema dei trasporti, la campagna per la raccolta del fondi, 
fatta dai dirigenti con accanimento particolare, ha permesso d i  
allargare le previsioni fino a completare tutto il pianoterra, dotar
lo  di tutti 1 servizi e arredare lo stesso in misura soddisfacente. 

Quindi la base del contributo iniziale del Banco Larlano, d i  
circa L. 10.000,000 raccolt tpresso industriali e cittadini lecchesi, 
alla conferma della concessione d i  un contributo della Regione 
Lombardia, tramite la Comunità Montana del Lario Orientale 

La cartolina con il plastico del nuovo rifugio. 

per complessivi L. 25.000.000 i dirigenti del C.A.l. Lecco hanno 
saltato 11 fosso se così si può dire e hanno portato a termine 
1 lavori come descritto arrivando ad una spesa complessiva d i  
L. 80.000.000. 

Il C.A.l. spera naturalmente che I molti lecchesi che man
cano all'appello contribuiscano, ora che possono toccare con 
mano 1 risultati raggiunti. Buona occasione potrebbe essere 
appunto il giorno stesso dell'inaugurazione alla quale tutti sono 
invitati a partecipare. 

Non bisogna dimenticare che oltre al disavanzo attuale 11 
C.A.l. dovrà provvedere al più presto possibile alla sistemazione 
del piano superiore per evitare che troppi ritardi portino 1 costi 
già aHissimi a livelli proibitivi per qualsiasi tasca. 

Il C.A.l. ha lanciato anche la vendita d i  una caratteristica 
cartolina riproducente il vecchio rifugio e il modello del nuovo 
al prezzo dì L. 1.000. Il risultato di questa campagna è stato 
molto modesto e dai soci stessi della sezione si attendeva mol
to  dì più. 

A tutto hanno provveduto lo spirito di sacrificio di un grup
po  limitato ma fortissimo dì soci e dirigenti. Questi pochi hanno 
veramente messo a disposizione tutte le loro forze sacrificando 
completamente 11 loro tempo libero permettendo d i  risparmiare 
spese importanti e speriamo che il loro esempio serva a stimo
lare la pigrizia de l  molti. 

Il C.A.l. ha risolto nei giorni scorsi anche il problema della 
gestione. La scelta fra 1 quattro candidati, tutti dotati di ottimi 
requisiti non è stata facile, perché per serietà, esperienza e 
moraiià non esistevano grandi differenze. Ha praticamente deci
so a favore del sig. Alberto Gualtieri, il fatto di essere il gestore 
del trasporti da  Lecco a Campo de' Buoi, ma soprattutto la 
constatazione della perizia dello stesso In moltissimi campi (fun
zionamento d i  motori, generatori, lavori di muratura e carpen
teria, manutenzione della teleferica, ecc.) che Hssìcurano una 
perfetta manutenzione e conservazione del .rifugio, caratteristica 
prima che si chiede al custode. 

Ricordiamo la data dell'inaugurazione: domenica 10 dicembre 
ore 10.30. 

' Arrivederci alla Stoppani. 
G. Riva 

RICONOSCIMENTO 
Sono un socio del C.A.l. di Vedano al Lambro e vorrei far 

pubblicare questo mio scritto. Non è altro che un doveroso 
riconoscimento all'operato di una guida alpina. 

Mi trovavo con amici, il 12 agosto u.s. alla capanna Marinelli 
sul M. Rosa, versante di Macugnaga, a 3036 m di quota. 

Ho trovato, da parte del gestore delia stessa, guida alpina 
Costantino Pala d i  Staffa, un'accoglienza simpatica e generosa. 

Alle nostre domande, alle nostre richieste, ha risposto e ha 
dato tutto quanto era nelle sue possibilità. Mai ho trovato una 
simile situazione in analoghi, precedenti casi. Vorrei perciò con 
questo, portare un plauso a quanti, come Costantino Pala, 
porgono a scalatori ed escursionisti un caldo, simpatico aiuto. 

Erminio Gorla 
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A T T I V I T À  C .  A .  

SEZIONE DI MILANO SEZIONE S. E. M. 
SEDE; VIA SILVIO PELLICO, 6 - TELEFONI 80.84.21 / 89.69.71 

e sue Sottosezioni 
Società Escursionisti Milanesi 

Via Ugo Foscolo, 3 • Telefono 899.191 

SETTIMANA BIANCA 
È Stata programmata una  

« set t imana b ianca » dai  10 a l  
17 febbra io 1979 a S. Cr ist ina 
de l ia  Va l  Gardena. Le  iscr izio
n i  s i  apr i ranno martedì 28 no
vembre  p.v. Per informazioni r i 
vo lgers i  in  segreteria. 

GRUPPO FONDISTI 
Prossime uscite domenicali: 
26 novembre:  Si ls Maria. 

3 d icembre :  Spiùgen. 
10 d icembre :  Brusson. 
17 d icembre :  Brusson. 

Sett imana Bianca a Dobbia-
c o  da l  3 a l  10 febbra io ;  le 
iscr iz ioni sono aperte. 

ATTIVITÀ GIOVANILE 
Venerdì 24 novembre - ore 

17.30: Proiezioni in  sede:  
a) Fi lm d'alpinismo, 16 mm, 

de l ia  Cineteca C.A.I. 
b) Fotodocumentar io com

mentato « Dolomit i  e d  al tro » -
Sal i te e d  escursioni  nei 1978. 

Venerdì 1° dicembre - ore 
17.30: Proiezioni in  sede:  

a) Fi lmino 8 m m  sull 'att ivi tà 
A lpes d i  quest 'anno con  bre
ve fotodocumentar io  (commen
tati). 

Premiazione per i p iù fedel i  
A lpes de l  1978. 

Presentazione programma d i  
massima de l  1979. 

b) Fi lmino 8 m m  su salite i n  
Càrignetta. 

Le  proiezioni de l  1° d icem
b re  saranno r ipetute anche al
l e  o re  21.15. 

« VALLI, VETTE E... GITE» 
( V I I )  

Al la  pusteriese Creda Rossa 
d i  Sesto è r iusci to a i  d i ret tor i  
portare in vetta l a  total i tà de i  
partent i :  cosa non t roppo abi
tuale, come s i  sa. Sarà per  
la  buona ospital i tà goduta in  
a lbergo (scovato d a  Giorgio 
che  del la zona conosce un  po '  
tutto),  la  meravigl iosa domeni
c a  settembrina o il r ientro an
nuale del  buon Ermes (un ' p o '  
ta rd i  quest 'anno, nevvero?) cer
t o  è che  la  massa s i  è sent i ta 
in dovere d i  onorare la  parte
cipazione. 

Il percorso s i  svolse su sen
t iero in parte attrezzato che  
tut t i  affrontarono d i  buon gra
do .  In  d iscesa s i  ver i f icarono 
lungaggini  dovute a stanchez
z a  o a di f f icol tà d i  percorr i -
mento d i  un  nevaietto indurito. 
Tanto che  f ra  i pr imi giunt i  
al la base e l 'ul t imo sono inter
corse ben due ore !  

A cont i  fatt i  però tut to bene. 
Pure i l  lunghissimo viaggio in  
torpedone non presentò inta
samenti  stradali, cediment i  d i  

pont i ,  d ispute c o n  automobi l i 
s t i  inferoci t i  e consimi l i  qu i 
squi l ie.  L 'amico Ermes to c o n 
statava quasi  con  r increscimen
t o ;  « Gh 'è  staa pròp i  nagot t  d e  
special... ». 

Il nome d i  Val le del le Mera
v ig l ie ot tenne i l  menzionato a l 
t o  gradimento,  i n  ta l  modo  i 
nostr i  sì presentarono in mas
sa  a l  prescelto albergo d i  Li
mone  Piemonte. Da 11 part i ro
no  i l  matt ino dopo  verso i l  ce 
lebrato Monte Bego, varcando 
i l  conf ine i talo-francese a l  Co l 
le  d i  Tenda. 

La zona  è nota per mot iv i  
paesaggist ic i  propr i ,  come ogn i  
zona  montuosa che  s i  r ispett i .  
E f in  qu i  nul la d i  nuovo sot to  
i l  sole. Però è ce leberr ima per  
le  incis ioni  rupestr i  1 cu i  in i 
z i  g l i  espert i  fanno r isal i re a l  
Neol i t ico, Anzi, per  ch i  è inte
ressato, rammentiamo c h e  la  
Rivista Mensile, anno 1969, a 
pag. 261 e segg., pubbl icò un  
bel lo e d  esauriente ar t ico lo s u  
queste incis ioni  e l a  zona. 

Quindi  g i ta  con  for t i  conno
tat i  cul tural i  anche se qualcu
n o  (o qualcuna) la  t rasforma
rono in... gustatoria. Difatti, d i 
sdegnando ! massi d i  anage-
site su cu i  lontane progenie d i  
« scalpel l ini  » si erano accani 
t i  onde t ramandare a noi ,  d i 
stratt i  posteri,  le gesta de l  loro 
tempo, esse volsero l 'attenzio
ne  a r igogl iosi  cespugl i  d i  
lamponi  e mirt i l l i  e ne fecero...  
strage (di frutt i ,  beninteso).  

Data la  genti lezza e leggia
d r ia  de l  nutr imento prescel to 
perdoniamo volent ier i  le vorac i  
amiche.  

Giorgio, sfoggiando la  nota  
propensione turist ica, r iserbò 
una sorpresa ai co l leghi :  infat
t i  o rd inò al l 'automedonte d i  
imboccare la strada del  r i tor
no  v ia  Ventimigl ia. La  gita, con  
la percorrenza d i  tut ta Ja Ri
viera d i  Ponente, s i  t rasformò 
in escursionist ico-cultural-ma-
r ina accontentando tut t i .  

L'Ermes, che  avrebbe dovuto 
essere del la part i ta, quando 
« usmò » i l  programma ri tenne 
superf lua la sua alpinist ica pre
senza. Anche per coerenza con  
l 'ottavo assioma ermessiano 
che  d ice  appunto;  
« Del vedè spegasc sgraf ignaa 

[ s u j  prèj 
on  br iscolòn in quàter l 'è  

[pussee mèj  ». 
Di conseguenza s i  appartò in  

uno de i  suoi  amati  antr i  (qui 
g ià  evocati) dedicando i l  nobi i  
spir to suo ad  esibizioni d i  sco
pone scient i f ico e t  consimi l i  
ar istocrat ic i  ludi. 

Il cronista 

PRANZO SOCIALE 
3 dicembre 

Concluso i l  calendar io de l le  
gi te c o n  quel la  a i  camp i  d i  
bat tagl ia de l  4-5 novembre, 
mentre s i  s ta  preparando il ca 
lendar io sci ist ico, c i  r i t rovere
m o  per  il t radiz ionale pranzo 
soc ia le :  e ra  in  programma per 
il 19 novembre, m a  pe r  di f f i 
co l tà  organizzative è stato r in
viato a l  3 d icembre.  Andremo 
in pu l lman in  una local i tà  v i 
c ino  a Bergamo, a Longuelo.  
Il pranzo è organizzato in  una  
t rat tor ia  rust ica nel verde, al la 
buona, con  cuc ina non  raff ina
ta,  m a  genuina. Sì è potuto 
cos i  contenere il prezzo, com
preso i l  viaggio, i n  L. 10.000. 
Nel l 'occasione verranno distr i 
bui t i  dist int iv i  a i  soc i  c inquan
tennal i  e vent icinquennal i ,  che  
sono pregat i  v ivamente d i  in
tervenire. Ecco l 'e lenco:  

Soci cinquantennali: Enr ico 
Gaudenzi,  Roberto Schiavi,  Au 
gusto Danell i ,  Felice Frascolì. 

Soci venticinquennali: Anna  
Cielo, Rita Corbetta, Car lo Frey, 
Riccardo Morandi,  Giovanni 
Ponti, Ulisse Resini, Ambrog ia  
Rossoni, Enrico Savaré, Erme-
l ina Savaré. 

Iscriversi subi to per  la  pre
notazione de l  pul lman. 

XXXVI CORSO 
DI ALPINISMO 

Il 4-5' novembre a l  nostro ri
fug io  Cavallett i  a i  Resinel l i  ha 
avuto luogo la  distr ibuzione de
g l i  attestati C.N.S.A. e de l  d i 
st int ivo del la Scuola Nazionale 
Silvio Scagl io ai seguenti  al l ie
v i  r isultati idonei ;  Si lvio Ander-
loni. Paolo Brambil la, Ardu ino  
Canella, Giordano Casari, Gio
vanni  Faccheti, Franco Farina, 
Mir iam Garavaglia, Antonio 
Gazzi, Guido Lonati, Sergio 
Massimini,  Marco Mazzoleni, 
Mauriz io Musocchi,  Susanna 
Occhipint i ,  Alessandro Panseri, 
Car lo Soldavini, Liv io Sporeni,  
Luc iano Stefanell i, Antonel la  
Tacchin i ,  Guido Vi l la. 

F.I.S.I. 
Sono iniziate le iscr iz ioni per  

la  stagione 1978. L ' iscr iz ione 
a l la  FISI, o l t re a i  vantaggi  d i  
scont i ,  è condiz ione per  par
tec ipare ad  ogn i  g i ta  sci is t ica 
c o n  assicurazionecontro in for
tuni .  

CALENDARIO INVERNALE 
1978-79 

Ecco i l  ca lendar io d i  massi
m a  relat ivo a l la  Scuo la  d i  s c i  
e a l le  g i te  sci ist iche. Verranno 
po i  esposti  in sede i program
mi  d i  ogn i  s ingo la  gita, 

21 gennaio ;  St. Mor i tz  ( fondo 
e discesa) - Dir, Dameno. 

28 gennaio;  Marc ia longa (fon
do).  Dir. Dameno. 

4 febbra io;  Val  d 'Ayas ( fondo 
e discesa) - Dir. Bazzana. 

11 febbra io :  Gressoney L a  Tr i 
n i tà (scuola sci) - Dir. Fio
rentini. 

18 febbra io ;  Gressoney L a  Tr i -
n i té (scuola sci) - Dir. Fio
rentini. 

25 febbra io;  Gressoney La  Tr i -
n i té (scuola sci) - Dir. Fio
rentini. 

25 febbra io;  A lagna (discesa) -
Dir. Giambel l i .  

4 marzo:  Gressoney La  Tr in i té 
(scuola sci)  - Dir .  Fioren
t in i .  

11 marzo:  Gressoney La  Tr in i té 
(scuola sci)  - Dir .  Fioren
t in i .  

18 marzo:  Gressoney La Tr in i té 
(scuola sci) - Dir. Fioren
t in i .  

31 m a r z o - 1  apr i le ;  Traversata 
Monte B ianco (discesa) -
Dir. Brambi l la.  

21-22 apr i le ;  Pizzo Cassandra 
(sci-alpinismo) - Dir. Bazza
na  e Giambel l i .  

28-29 apr i le ;  Saas Fee (sci-alpi
nismo) - Dir. Giambel l i  e 

Brambi l la.  
Inoltre dal  3 a l  10 febbra io 

c i  sarà la sett imana b ianca a 
Madonna d i  Campigl io.  Dir. A c -
quistapace e Benedett i .  

ITALO S P O R T  
Sci • Alpinismo - Abbigliamento sportivo 

40 anni  d i  esperienza 

MILANO  - via Lupatta (ang. via Arcimboldl) 
tal. 892275 - 806985 

Succursale: Corso Vereetll, 11 taf. 464391 

SCONTO 10% SOCI C.A.l. 
solo nel la sede d i  V ia  Lupetta 
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GITA AL MARE 

Ha raccolto come ogni anno 
l'adesione di molti Soci, an
che anziani, che scelgono que
sta occasione per rivedersi e 
stare un po' insieme: una no
vantina i partecipanti. Gita in 
due pullman favorita da un au
tunno di bei tempo ecceziona
le. Quello che è mancato que
st'anno è stato il mare, salvo 
per i pochi che si sono fermati 
a Loano. 

L'escursione infatti, secondo 
il suggerimento della Sezione 
CAI di Loano, si è svolta tutta 
nell'entroterra dell'Appennino 
Ligure in un ambiente che ri
corda molto te nostre Prealpi, 
tanto per le rocce di tipo cai-
careo-doiomitico, come per la 
vegetazione di faggi, querce e 
conifere. Come gita al mare, è 
mancato, oltre che il mare, an
che la tipica cornice della flo
ra costiera, alla quale eravamo 
abituati nelle escursioni sulla 
Riviera dì Levante: ulivi, vigne, 
corbezzoli, ginestre e quei ce
spugli tipicamente mediterranei 
che al soie esalano tanti pro
fumi. È stata ugualmente una 
bella escursione di circa quat
tro ore su comodi sentieri, po
co in salita e per io più in 
discesa. La meta era, da Bais-
sano raggiunto in pullman, la 
Chiesa di San Pietro dei Monti, 
eretta al sommo dì un'altura 
— dice la leggenda — da San 
Pietro, reduce da Antiochia. È 
una chiesetta in gran parte ri
costruita, modesta architetto
nicamente; bella invece la po
sizione su un poggio panora
mico, dove abbiamo a lungo 
sostato al sole per la cola
zione al sacco. 

Ritornati a Loano, abbiamo 
ricuperato i soci che erano ri
masti sulla riva del mare e 
siamo velocemente rientrati a 
Milano, grazie alla nuova auto
strada che passa sotto il Tur
chino. Ottima tutta l'organizza
zione, merito ancora una volta 
di Nello Bramani che, pur ol
tre gli ottanta e con una mano 
ingessata, si è faftto tutta la 
gita, nonché dei sempre pre
sente Nino Acquistapace. 

SEZIONE di BERGAMO 
e sue Sottosezioni 

Ordinaria dei Soci dello Scl-
C.A.I. Bergamo. 

Si raccomanda puntualità e 
partecipazione costruttiva. 

SCI ED 
ACCESSORI 

Completo 
equipaggiamento 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Durimi, 3 
Tel. 70.10.44 

Vasto assortimento 
Loden 

Premiata 
Sartoria Sportiva 

Sconti Soci C.A.I. 

Cari amici, 

con questo numero termino 
di occuparmi delle pagine ber-
gamasclie dello Scarpone. 

Come comunicato da tempo 
al Consiglio, il limitato tempo 
libero a disposizione non mi 
consente d i  seguire adeguata
mente questo attività, che è 
molto interessante ma che ri
chiede anche un costante im
pegno. 

Desidero ringraziare voi per 
l'attenzione prestata in questi 
due anni e particolarmente Ma-
riola iVlasciadri per l'aiuto. 

A i  miei « successori » i mi
gliori auguri e buon lavoro. 

Cordialmente 
Gaspare Improta 

SCUOLA D'ALPINISMO 

Giovedì 18 gennaio alle 
ore 21 In Sede, la Commis
sione Alpinismo ha organiz
zato una riunione-dibattito 
aperta a tutti gli Interessati 
della sezione e di tutte le 
sottosezioni, sui problema 
delie scuole di roccia: « In
troduzione all'alpinismo e 
corso superiore ». 

MOSTRA-CONCORSO 
DI FOTOGRAFIA 

« La Montagna nei suoi vari 
aspetti ». 

« Il Sentiero delle Orobie ». 

Le fotografie ammesse al 
concorso e d i  cui  è stato dato 
notizia nel precedente nume
ro del 16 luglio, saranno espo
ste in Sede dall'11 al 25 no
vembre. 

MOSTRA DI PITTURA 

Dal 2 al 16 dicembre 1978 
esporrà in Sede il pittore An
gelo Armani. Le opere, ovvia
mente, riguardano la montagna 
nei suoi vari aspetti. 

CONFERENZA 

Il 4 dicembre 1978 alle ore 21 
presso il Centro Culturale San 
Bartolomeo, in Bergamo, Gian
ni Pieropan terrà una confe
renza sul Pasubio. 

SCI-C.A.I. 

Per giovedì 23 novembre al
le ore 21 precise in Sede è sta
ta  indetta l'Assemblea Annuale 

Hanwag - Haute - Route - Plus 
scarpone per alta montagna con il nuovissimo spoiler. 
Confortevolissimo per camminate, salite e discese. 
La tomaia è in pelle ricoperta di poliuretano. 
le scarpetta interna in pelle è foderata 
di pelliccia d'agnello naturale. 

La vulcanizzazione della tomaia alla suola lo rende 
impermeabile ed elimina totalmente il pericolo 
di scucitura e di stacco tra di loro. 

I ganci danno sicurezza in ghiaccio e discesa. 

In discesa dà prestazioni equivalenti 
a quelle dei modelli da discesa. 

ditta H. Kòssler 
39100 BOLZANO 
Corso Libertà. 57 - Tel. (0471) 40.105 

il 30 novembre alle ore 
21, nel teatro del Borgo 
(Bergamo - P.zza S. Anna), 
com'è consuetudine, sarà 
presentato alla cittadinanza 
Il programma della prossi
ma stagione Invernale dello 
Scl-C.A.I. Bergamo. 

Quelli cfie interverranno 
alla manifestazione assiste
ranno alla proiezione di al
cuni fllms di montagna. 

Ingresso libero per tutti. 

PRIME GITE 

SCI-ALPINISTICHE 
MONTE RESEGONE 
(m 1875) 
4 febbraio 

Partenza da Bergamo alle 
ore 7 per Brumano (m 888). 
Salita al Monte Resegone (me
tr i  1875) in ore 3.30 attraverso 
la costa del Pallio (m 1236). 

Discesa per lo stesso itine
rario. 

Difficoltà: buon sciatore. 

MONTE ARANO 
(m 1941) 
11 febbraio 

Partenza da Bergamo alle 
ore 6 per Borno (m 888). Sa
lita al colle di Mignone (metri 
1530) e proseguimento in vet
ta in ore 3.30. 

Discesa a Borno attraverso 
baita Onder (m 1438) e il colie 
di Mignone (m 1530). 

Difficoltà: buon sciatore. 

MONTE GUGLIELMO 
(m 1949) 
18 febbraio 

Partenza da Bergamo alle 
ore 6 per Pezzoro (m 911) 
(Gardone Valtrompia). 

Salita al Monte Guglielmo 
(m 1949) attraverso il rifugio 
Valtrompia (m 1385) in ore 3. 

Discesa per lo stesso itine
rario. 

Difficoltà: buon sciatore. 

TUTTO PER LI SPORT 
di ENZO e SANDRA 

CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Calcio - Tennis 

Scarpe per tutte 
le specialità 

20123 MILANO 
Via Torino, 52 

PRIMO PIANO 
Telefono 89.04.82 

(Sconto 10% Soci C.A.I.) 
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PIZZO DI PETTO 
(m 2270) 
25 febbraio 

Partenza d a  Bergamo al le 
o re  6 per  Colere (m 1020). 

Sal i ta a l la  Malga Conchet ta 
(m 1796) e proseguimento per 
la vetta i n  o re  4.15. 

Discesa per  lo  stesso i t ine
rario. 

Di f f icol tà;  buon sciatore 

CIMA DI LEMMA 
(m 2348) 
4 marzo 

Partenza d a  Bergamo al le 
o re  6 per  S. S imone (m 1700). 
Sal i ta al la C ima  d i  Lemma 
(m 2348) attraverso i l  passo 
omon imo (m 2137) in  o re  2.30. 
Discesa a Tar lano (m 1210) per  
la val le d i  Lemma. 

Dif f icol tà:  buon sciatore. 

Sottosezione di 
MEMBRO 

Sabato 4 novembre è stata 
inaugurata la  nostra nuova Se
d e  che  s i  è trasferi ta i n  v ia  
Ronchett i  17. 

Il t rasfer imento in ambiente 
p iù  amp io  e d  accogl iente giun
ge  a coronamento d i  u n  anno 
d i  intensa attività, per iodo nel  
quale a l lo  sforzo organizzativo 
de l la  sottosezione ha  fat to  r i 
scontro una  soddisfacente par
tecipazione de i  soci.  

Per c i tare le  iniziative più 
important i  del l 'anno 1978 s i  r i
co rdano ;  

a) 1° Corso d i  Accostamento 
al la Montagna;  due lezioni teo
r iche e d  8 prat iche con  26 par
tec ipant i  mol t i  de i  qual i  g io
vanissimi. 

b) Ot to  gi te invernali d i  sci-
alpinismo c o n  una partecipa
zione complessiva d i  286 Soc i :  
aff iatamento perfetto e d i  con 
seguenza giornate piacevol is
sime. 

c)  Gara Sociale svoltasi a 
Lizzola (salita e discesa dal lo 
Sponda Vaga) 20 copp ie  par
tecipant i  nonostante le  condi 
zioni meteorologiche avverse. 

d) Ot to g i te  estive escursio
nist iche e d  alpinist iche c o n  la  

partecipazione complessiva d i  
383 soci .  

Il p rogramma del l 'anno en
trante presenta le seguent i  ca
ratter ist iche: 
— r iconferma del le att ività g ià  
col laudate negl i  scors i  ann i  
con  l 'aggiunta d i  a l t re Inizia
t ive; c o m e :  mostre fotograf iche 
sul la montagna e sul l 'ambien
te, mineralogiche, prolezioni  
fi lms. 

Diamo o ra  il p rogramma del  
2" Corso d i  accostamento al la 
montagna che  verterà in  10 le
z ioni  d i  cu i  2 teor iche in  Sede 
ed  8 prat iche nel le seguent i  lo
cal i tà:  
19 e 26 novembre 1978; Cor-

nagera ( tecnica d ì  roccia).  
3 d icembre 1978; P. de l  To 

nale (sci-alpinismo). 
8 d icembre 1978: Campel l i  d i  

Schi lpar io (sci-alpinismo). 
10 d icembre 1978; Lizzola (sci-

alpinismo). 
17 d icembre 1978: C ima Gol ia  

(sci-alpinismo). 
5 e 6 magg io  1979: Rifugio 

Lobbia Al ta,  Ghiaccia io dei-
l 'Adamel lo ( tecnica d i  ghiac
cio). 

11 e 12 maggio 1979; Rifugio 
Porro, Ghiaccia io de l  Venti
na  ( tecnica d i  ghiaccio) .  

Invi t iamo tut t i  i Soc i  a fars i  
avanti  per  poter col laborare al
le iniziative in programma e d  a 
proporne al tre per  consent i re 
a l  maggior  numero d i  giovani 
apprezzare 1 vantaggi  moral i  
e f is ici  c h e  la  montagna offre 
a ch i  la  f requenta con  passio
ne  e con  rispetto. 

ALBIATE 
nuova Sezione 

Domenica 29 ot tobre — lu
minosa giornata d i  questo ec
cezionale. autunno — ha  tenu
t o  a battesimo una nuova se
z ione de l  C.A.l. 

A d  Alb iate Brianza, presenti  
l 'avv. Fabio Masciadr i  consi 
gl iere centrale de l  C.A.l. che  
rappresentava i l  presidente ge
nerale on.  Giovanni Spagnol l i  
ammalato, i l  ministro dei  t ra
sport i  on. Vi t tor ino Colombo 

ci t tadino d i  A lb ia te  accompa
gnato dal le autor i tà local i ,  R ic
cardo Cassln e molt i  a l t r i  c o n 
venuti, è s ta la  uf f ic ia lmente 
inaugurata la nuova sezione de l  
C.A.l. 

Padre Guerra, che  in  prece
denza aveva off ic iato una Mes
sa  al l 'aperto ha  proceduto a l 
la  benediz ione de i  local i  de l la  
nuova sede. Nel l 'occasione, so
n o  state al lest i te; una mostra 
d i  mater ial i  per  sc i  e a lp in ismo 
e una  mol to interessante espo
sizione d i  d isegni  fat t i  dagl i  
student i  de l l a  Scuola Med ia  
con  tema  « La  Montagna ». 
L'estrazione d i  una lotterìa e 
l a  castagnata hanno chiuso la  
s impat ica manifestazione. 

A l la  nuova sezione vivi au
gur i  d i  buon lavoro e l 'esorta
z ione a l la  col laborazione. 

Sezione di 
ERBA 
« Q 4000 » 

Sì rammenta a tut t i  che  è in  
corso la  raccol ta de l  mater ia
le per  l 'al lest imento de l  nume
ro relativo a l  1978 de l  «Q.4000». 
Chiunque può  forn i re i l  pro
pr io contr ibuto è pregato de
positar lo presso la Sede. 

VOLONTARI 
Per l ' inoltrarsi  del la s tagione 

che  ormai  paral izza la  pr inc i 
pale att ività alpinist ica, sì in
fo rma che  nel le prossime do
meniche r iprenderanno i la
vor i  per la  consueta manuten
zione de l  bosco e d  inizieranno 
quel l i  per  i l  r iattamento d i  al
cun i  sentier i  cadut i  ingenero
samente in  disuso. 

È gradi ta la partecipazione 
d i  tutt i  co lo ro  che  possono 
forn i re i l  propr io lavoro al la 
realizzazione d ì  queste impor 
tant i  opere per ia manutenzio
ne  del l 'ambiente. 

CENA SOCIALE 
Si te r rà  sicuramente sabato, 

16 d icembre prossimo, al le o re  
20, presso i l  r istorante Corona 
d i  Lurago d'Erba, a l  prezzo d i  
l i re 8.500 per persona. 

Seguiranno cant i  e danze. 

Sezione di 
SORA 

Domenica 10 set tembre si 
è svolto il V° Raduno Giovani
le ai M.  Cornacchia  (m 2003) 
I partecipant i  hanno superato 1 
1400 metr i  d i  disl ivel lo favor i 
t i  da  un  c ie lo  terso che  h a  loro 
permesso d i  poter gustare l o  
scenar io del le prater ie e vet te 
circostant i .  

La nutr i ta  rappresentanza 
dell'E.S.C.A.I. Roma è sal i ta 
dal  versante abruzzese d i  Vi l -
lavallelonga. 

Dopo la celebrazione del la 
S. Messa in  vetta, of f ic iata d a  
padre Antonio,  ai present i  è 
stato of ferto un  buon b icch iere 
d i  v ino e c iambel l ine paesane. 

A valle, local i tà Valpara del  
Comune d i  Pescosol ldo, sul-
i 'ormai noto  terrazzo de l  soc io  
Giorgio Panacci, è avvenuta la  
consegna de i  d ip lomi  al le se
zioni rappresentate e d  i l  sa
luto d i  arr ivederci  r invigor i to 
da  una merenda casereccia e 
r infrescato d a  bevande. 

Sezione di 
VALMADRERA 
ALPINISMO GIOVANILE 

Il g io rno  9 d icembre 1978 al 
le o re  16 presso 11 C inema Tea
t ro  d i  Valmadrera (g.c.) avverrà 
la  consegna dei  « Libret t i  per 
sonal i  » agl i  « Animator i  » che  
hanno partecipato al 1° Corso 
d i  « An imator i  d i  A lp in ismo Gio
vanile » organizzato dal la Com
missione Centrale Alp in ismo 
Giovanile. 

PROGRAMMA 
Ore 16: r icevimento « A n i 

ma to r i » ;  o re  16.15: proiezione 
diaposit ive de l  1° Corso e del
le att ività del ia Commiss ione;  
o re  17; consegna de i  « Libret
t i  » d a  parte de l  Sen. Gio
vanni Spagnol l i  Presidente Ge
nerale C.A.l. coadiuvato dai  
geom. Guido Sala Presidente 
del la Commissione Centrale 
Alp in ismo Giovani le:  o re  18.30: 
r infresco offerto da l  C.A.I. Val
madrera. 

vibmwt 
diBRAMANI 

la montagna 
costa meno 
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